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Cari Lettori,

Presentando il secondo numero 
di «Germogli», ci sentiamo 
molto gratificati dai commenti 
positivi sul primo numero 
della nostra rivista. Questo 
ci incoraggia a continuare 
ed a migliorarne la forma e i 
contenuti.
Oltre che servire come organo 

d i  i n f o r m a z i o n e  s u l l e 
attività dell'Associazione 
Mondiale degli Ebrei di 
Libia e rinfor-zare i legami 
tra i membri della nostra 

comunità in Israele  ed  all' 
estero, questa rivista ospiterà 

testimonianze e documenti 
su aspet t i  e  personaggi 
della nostra storia recente e 
passata.Richiediamo quindi 
ai nostri lettori di contribuire 
con scritti e documenti, anche 
fotografici, che possano portare 
alla luce fatti finora meno noti, 
per portarli a conoscenza delle 
nostre giovani generazioni. Il 
nostro comitato di redazione 
sara pronto a fornire l'assistenza 
necessaria per l'elaborazione 
degli articoli.

Segnaliamo che, a partire 
dal  numero 3,  la  r ivis ta 
«Germogli» verrà distribuita 
solo ai membri in regola con 
il pagamento della quota 
sociale. Vi preghiamo quindi 
di rivolgervi ai nostri uffici a 
questo fine.

Il nostro impegno di attività  
sociali e culturali continua 
intensamente. 

- All’apertura dell’anno sco-
l a s t i c o ,  l ’ A s s o c i a z i o n e 
ha patrocinato   una  scuola  
di musica per bambini di 
varie comunità ad Or Yehuda. 
Gli strumenti sono già stati 
acquistati, g raz ie  ad  una 
generosa  donazione dal 
Canada, e l’Associazione 
f i n a n z i e r à  i  c o s t i  d i 
insegnamento. Saremo lieti di 
invitarvi al primo concerto dei 
nostri giovani talenti.

In questi giorni e’ ancora 
possibile visitare (fino a 

fine dicembre) la mostra 
“Chalutzim” a cura di Marco 
Cavallerin e Marco Mensa, 
accompagnata da un filmato.

All’apertura della Mostra 
erano presenti , oltre al Prof. 
Marco Cavallarin, numerosi 
Chalutzim piemontesi dei 
Kibutzim    Givat Brenner,
N e t z e r  S e r e n i ,  R e v i v i m 
e Regavim e con loro la 
ammirevole  s ig . ra  Anna 
Colombo.Gradita la presenza 
della sig.ra Yaala Levi che ha 
ricordato la vita del padre Leo 
Levi z”l primo fra i pionieri 
piemontesi.

Dopo la visita della dott.ssa Dio 
Castro abbiamo accoltol”Ing. 
Leone Passerman, Prfesidente 
della Comunita’ Ebraica di 
Roma, accompagnato dal 
fratello Davide.

N o n  p o s s i a m o  c h e 
e s s e r e  s o d d i s f a t t i 
dall’intensificazione dei 
contatti e della collaborazione 
con la Comunita’ di Roma,della 
quale fanno parte molti dei 
nostri associati
 
Hag Urim  Sameiah

Jack Arbib

Responsabile relazioni con 
l’estero 
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 “Tripolinità”
 

N o n o s t a n t e  g l i  e b r e i 
t r i p o l i n i  d e l l a  n u o v a 
generaz ione ,  che  oggi 
v i v o n o  a  R o m a ,  n o n 
siano nati in Libia, mani 
festano comunque quella 
t i p i c a  “ t r i p o l i n i t à ” 
de i  loro padri che, dopo 
quarant’anni trascorsi a 
Roma, sono riusciti non 
solo a preservare tradizioni, 
storia, cultura e di certo la 
buona cucina, ma anche a 
trasmettere tutto questo ai 
loro figli e a farlo amare 
da loro. 
Le famiglie tripoline che 
vivono nella capitale non 
hanno mai abbandonato 
i  p ro fumi ,  i  r i co rd i ,  i 
sapori, anzi, si dà sempre 
loro la massima priorità e 
ci si assicura che anche i 
più giovani della famiglia 
assimilino e tramandino le 
usanze.
Tra le altre cose, “tripolinità” 
vuol dire anche lo shabbat, 
sempre fortemente sentito, con 
la sua gioia, allegria, ma anche 
preghiera; vuol dire riunire la 
famiglia ad ogni occasione di 
festa; vuol dire accoglienza, 
calore, felicità; “tripolinità” 
vuol dire una casa piena di 
allegria.
Una casa tripolina appare 
subito diversa da tutte le altre, a 
cominciare dalle luci: gli ebrei 
di Libia, abituati alle case con 
cortile a cielo aperto, adorano 
la luce e, a costo di pagare 

bollette salatissime, fanno 
grande uso di corrente elettrica 
e di lampadine fortissime. Il 
colore che predomina nelle 
case tripoline a Roma è sempre 
chiaro, le serrande sono sempre 
alzate, le finestre aperte  e 
spesso chi passa per strada 
cerca di capire cosa succede in 
casa, ascolta le voci che escono 
dalle finestre e spesso si imbatte 
in qualche parola pronunciata 
in un incomprensibile arabo 
tripolino.
Si fa spesso un uso esagerato 
di acqua, per lavare per terra 
e per lavarsi: Tripoli non ha 
mai avuto grandi problemi di 
acqua, in ogni casa c’era un 
pozzo, fino a che sono arrivati 
i rubinetti, e le secchiate di 
acqua erano d’obbligo per 
rinfrescare la casa e togliere 
quel velo di sabbia che talvolta 
il deserto vicino depositava nel 
cortile.
Anche la lingua non è del tutto 
scomparsa: dopo la fuga molte 
parole arabe sembrano essersi 
nascoste nelle valigie; oggi, 
inserite anche nel vocabolario 
dei giovani nati a Roma, si 
usano spesso per dirsi un 
segreto o fare un affare; allo 
stesso modo non sono spariti 
i proverbi, le battute o le 
espressioni tipiche. 
Oggi i 5 mila ebrei tripolini 
residenti in Italia, quasi tutti 
a Roma, rappresentano circa 
il 30% degli ebrei romani e 
danno da lavorare ad altre 50 
mila persone.
Questo è il risultato di una 
mentalità molto particolare, 
che è frutto di un’esperienza di 
contatto e confronto con popoli 

e gente molto diversa tra loro, 
dominatori diversi, mentalità 
diverse ,  Turchi ,  I ta l iani , 
Inglesi, Americani, Maltesi, 
Berberi, Fezzanesi( Hbèsh).
Gli ebrei commerciavano con 
tutti, interagivano e mediavano 
perché erano gli unici capaci 
di parlare più lingue, abili, 
con un’ottima conoscenza 
del territorio e infine gente di 
estrema fiducia: una stretta di 
mano è stata sempre sufficiente 
per prendere accordi su tutto.
È gente capace sempre di 
ricominciare da zero. 
Insomma, si tratta sempre di 
quella particolare “tripolinità”, 
che alcuni considerano un 
valore aggiunto, che consiste,        
tra le altre cose, in quel fiuto 
per gli affari e nella passione 
per il lavoro senza temere i 
rischi connessi, come se ci 
fosse un pensiero fisso nella 
mente: “tanto abbiamo perso 
già tutto una volta, poi abbiamo 
ricominciato da zero, ed eccoci 
di nuovo in piedi, possiamo 
sempre ricominciare”.
A Roma la comunità tripolina 
vive concentrata in quartieri, 
ci si conosce a vicenda e ci 
si sente un po’ come fratelli. 
Di shabbat ci si riunisce al 
tempio e dopo le preghiere si 
rimane a chiacchierare proprio 
come una grande famiglia. A 
Roma oggi ci sono 4 tempi 
di rito libico, 10 macellerie, 
in più, dopo il 1967, si sono 
aperte centinaia di attività 
commerciali nelle strade 
principali di Roma, con il 
paradosso di yom Kippur, 
quando chi passeggia per 
il centro si domanda se c’è uno 
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sciopero di commercianti.
La “tripolinità” a Roma si vive 
anche con la consapevolezza 
di trovarvi dentro una sorta 
di equilibrio psicologico 
particolare, una famiglia 
protettiva che ti coccola e 
ti incoraggia all’avventura. 
Questo senso di familiarità è 
accentuato dal fatto che gli 
ebrei tripolini abitano per lo 
più nello stesso quartiere, 
come vivesse un paesino 
dentro la grande città, con tutte 
le abitudini del piccolo paese, 
i saluti, gli incontri casuali, il 
bar e il tempio, dove anche le 
askarot (commemorazione dei 
morti) diventano un momento 
mondano di incontro.
La velocità nel lavoro è 
un’altra caratteristica della 
“tripolinità”: gli affari si fanno 
se si è veloci, alcune volte certi 
accordi di lavoro vengono 
conclusi con tre parole tra la 
preghiera di minha e arvit; 
basta che ci sia fiducia, energia 
positiva e molta “tripolinità”.
La “tripolinità” è anche 
particolare bellezza e fascino: 
Marcella, una bellissima donna 
appena arrivata da Tripoli, fu 
chiesta in sposa da un ricco 
ebreo romano e come Marcella 
molte belle ragazze tripoline si 
sposarono con i “buoni partiti” 
delle famiglie ebraiche romane. 
Questi matrimoni, inevitabili 
perché  rappresentavano 

occasioni importanti per 
donne povere, suscitavano 
anche irritazione presso le 
mamme romane desiderose 
di sistemare le loro figlie, 

le quali dicevano: “ste 

tripoline ce stanno a prenne tutti 
li mejo ragazzi”. Dal 1990 in poi, 
comunque, la tendenza è cambiata 
e molte mamme di ragazze ebree di 
Roma auspicano per le loro figlie 
un matrimonio con un ragazzo 
Tripolino, ormai definito “buon 
partito”.
Il fascino della “tripolinità” sta 
anche nell’imprevedibilità, negli 
orari non rispettati, nei ritardi agli 
appuntamenti a cui si trova sempre 
una giustificazione autoironica del 
tipo: “ha fatto tardi il cammello!?”, 
nel fatto che il tripolino “se la 
prende comoda”, ai matrimoni e 
bar mitzva arriva volentieri dopo  
gli antipasti, perchè il tripolino 
non va ai matrimoni per mangiare 
(ha sempre di meglio a casa) bensì 
per incontrare amici e, se serve, 
tra una risata e una parola in arabo 
conclude anche affari, ma mai con 
più di tre parole! 
La fierezza e la gioia di essere 
nati in una casa tripolina sono 
state molto rivalutate oggi: una 
casa tripolina è una casa sempre 
pronta ad accogliere chiunque, 
che mantiene le radici sempre 
vive e nonostante la  stravaganza 
di alcuni usi e superstizioni, leva 
sempre in alto il fascino della 
“tripolinità”.
Ho usato la parola “tripolinità” 
perchè più numerosi quelli di 
Tripoli, ma quello che ho scritto 
vale per tutti gli ebrei di Libia           

Hamos Guetta – Roma -
Shani Guetta Figlia di Hamos      
                                               

VINCE PRIMO PREMIO  
 MANAGER

GOURMET ROMA
Il pacchero peccatore

 Il nostro caro Hamos Guetta
 ha vinto il primo premio nella
 gara gastronomica «Manager
 Gourmet» a Roma, riservata a
dirigenti d'industria.
 Hamos ha fatto onore alle
 tradizioni culinarie della nostra
 comunita libica, presentando
 un piatto di pasta condito con
 « f e l f e l u c i u m a » ,  m o l t o
 apprezzata dalla giuria  e dal
 pubblico, che lo hanno preferito
           a tutte le altre ricette.

IIl piatto servito

ILa premiazione
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La visita della 
curatrice del 
Museo Ebraico 
di Roma 

Il 29.11.2007 siamo stati lieti di 
accogliere la Dott.ssa Daniela Di 
Castro, curatrice del Museo Ebraico 
di Roma, che ha visitato il nostro 
Museo, ricambiando la visita a 
Roma di Avi Pedatzur e Eli Seror.
Daniela Di Castro ha incontrato 
il Presidente Meir Kahlun, e i 
membri del Direttivo Jack Arbib, 
Joseph Mimun e Nahum Gilboa. Il 
curatore del Museo, Avi Pedatzur 
ha sapientemente guidato la visita 
al museo. La nostra ospite ha 
dimostrato grande interesse per 
l’esposizione e le tradizioni della 
nostra comunita’.

Nella riunione in seguito,  Daniela 
di Castro ha illustrato il progetto 
della stanza dell’ebraismo libico, in 
allestimento all’interno del Museo 
Ebraico di Roma, e ha sottolineato 
l’importanza e il contributo del 
forte nucleo di membri di origine 
libica nella comunita’ di Roma. Il 
progetto sara’ realizzato in stretta 
collaborazione con la nostra 
Associazione, e sara’ seguito 
da Avi Pedatzur per gli aspetti 
museali e Jack Arbib per i contatti 
amministrativi e culturali.

Dalle due parti, e’ stata espressa la 
volonta’ di intensificare i contatti  
tra le due comunita’, con frequenti 
scambi di visite e opinioni.

Daniela Di Castro, con Natalia 
Berger ha curato l’importantissima 
mostra “Italia Ebraica” al Museo 
Eretz Israel di Tel Aviv. Questa 
mostra, che presenta piu’ di 200 
capolavori di diverse provenienze 
(tra le quali il Vaticano), illustra 
il singolare e proficuo scambio 
intercorso per oltre duemila anni tra 
la cultura italiana e l’ebraismo (vedi 
foto allegate).

Questo stupendo omaggio dell’Italia 
per il sessantesimo anniversario 
dello stato di Israele,  voluto 

Joseph  Mimun  -  Jack Arbib
Daniela Di Castro  -  Avi Pedatzur

Meir Kahlun

dall’Ambasciatore S.E. Sandro De 
Bernardin, e’ stato  realizzato grazie 
all’operato dell’Istituto Italiano di 
Cultura, diretto con passione dalla 
Dott.ssa Simonetta della Seta.
Siamo certi che i membri della 
nostra Associazione  dimostreranno 
il loro interesse visitando la mostra, 
che sara’ aperta fino a fine febbraio 
2008.  
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 Angelo Arbib ,
un eroe timido

Il giovedì 11 Marzo 2004, 
incontro ad Or Yehuda  David 
Gerbi, venuto da Roma per 
concordare la presentazione del 
suo libro “Costruttori di pace”  
in Giugno all’auditorium di Or 
Yehuda. 
 Mentre accompagno David in
 albergo, egli mi parla del suo
 libro, del suo viaggio a Tripoli
 ( primo e unico tra gli ebrei
 espulsi dalla Libia a ricevere
 il visto da Gheddafi) e del suo
 sogno di una riconciliazione  tra
 arabi ed ebrei basata sul trauma
condiviso dei profughi.
 Mi racconta ancora della
 sua visita al sito del cimitero
 ebraico a Tripoli, non più
 esistente e sostituito da una
 spianata di cemento, e di un
 “centro di documentazione”
 dove i libici hanno raccolto
 alcuni relitti della scomparsa
 presenza della comunità. Mi
 parla anche di alcune lapidi
 rimosse dal cimitero, ricorda il
nome Arbib.
 David mi dice di averle
 fotografate e messe  sul suo
sito.

 Tornato a casa, vado sul
 sito: la foto numero 52 è
 di una lapide di Angelo
 di I. Arbib
15/01/1896  - 10/11/1949

 Affannato e confuso, comincio
 a frugare tra il disordine
 di vecchie carte, trovo il
 documento, con lo sguardo
 appannato riesco finalmente a
distinguere le date: le stesse

Zio Angiolino, Zi’ Ang’...
 Ecco t i  improvv i samen te
 riapparire,  dolce Zio Angiolino.
 Proprio qui, riguardo il tuo
 ritratto a olio, nella scalfita
 cornice dorata, il ritratto che
 Zia Ghita aveva commissionato
 dopo la tua scomparsa e che
 Lidia aveva copiato da una
 vecchia foto di passaporto :
 un altro relitto di un periodo
 sempre più attenuato nella
memoria.
 Ma ecco che i ricordi
 riaffiorano in maniera confusa
 e  prepotente, e i contorni
 diventano più nitidi e antiche
 d iment icanze  acquis tano
 corposità e volontà di vita.
 E  adesso ricordo, e rivedo
 immagini di un tempo registrate

 dai miei occhi o create da una
 serie di racconti, diventati miei
 per l’incanto reiterato di una
antica narrazione orale.
 Zi Ang’, piccolo, sempre
 elegante e di modi e parole
timidi e gentili.
 Il cappello di Panama, la
 camicia bianca, le scarpe
 l u s t r e  s o t t o  l e  g h e t t e
 immacolate, il portamonete
 con le monetine.
 Zi Ang’, il fratello minore di
 papà, colui che dal giorno
 del giovanile incidente, era
 diventato fratello maggiore
del suo fratello maggiore.
 Affettuosa guida e protettore,
 adempiva per noi bambini quei
 compiti negati a mio padre
dalla sua invalidità.

 "Popolo italiano, corri alle
 armi..." aveva proclamato
 Mussolini  quel lunedì 10
 giugno 1940  dal balcone di
Piazza Venezia.

Zio Angelo con Jack a villa Bambola
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"

 Ancora qualche giorno prima,
 nella casa di Sciara Hassuna
 Pascia a Tripoli, avevano
 appena messo nella culla quel
 bambino di sette mesi che ero
 io, suonarono alla porta e
 un signore chiese di parlare
 urgentemente e privatamente
 con mio padre. Essendo chiaro
 che  doveva trattarsi di una
  questione molto importante,
 si mandò immediatamente a
 chiamare Angiolino da casa
sua, poco distante.

Angelo Arbib

 I due fratelli conoscevano
 l’uomo dal tempo di un suo
 coinvolgimento in una poco
 gradevole questione anni
 prima, quando Italo Balbo
 si invaghì delle gazzelle che
 mio padre teneva nel suo
 fonduco e che aveva mostrato
 con orgoglio al Governatore.
 Qualche giorno dopo un
 ufficiale con degli ascari

 si presentò per ritirare ”il
regalo” a Sua Eccellenza.
 Quella sera mio padre, mia
 madre, mio zio e mia zia, nel
 salotto, ascoltarono attoniti
 quel signore che, senza
  poter entrare in particolari,
 preannunciava comunque
 un evento molto importante
 e  cons ig l iava  i  mie i  d i
 abbandonare immediatamente
la Libia.

 Si premurò anche di informarci
 che quella notte stessa, ci
 avrebbe assistito ad imbarcarci
 su una nave con la quale
 avremmo potuto raggiungere
 Tangeri e, poi, forse, cercare,
 come considerato più volte e
 più volte rinviato, di ottenere
 il visto d’entrata per gli Stati
 Uniti e lì raggiungere l’altro
fratello già stabilito.
 Furono brevi e affannati
 preparativi per decidere
 cosa prendere con noi e cosa
 dolorosamente lasciare, ci
 congedammo in silenzio e con
 grande emozione dalla fedele
 Emilia, alla quale furono
lasciate le chiavi.
 Lei, seguendo una antica
 costumanza appresa in casa
 nostra, ci seguì  per le scale
 versando l’acqua come
auspicio per il viaggio.

  Dopo ore di navigazione, ci
 fu un tocco sulla porta della
 cabina, e un ufficiale disse che
 il Comandante chiedeva che i
 due signori si presentassero da
lui.

 Il Comandante, seduto alla
 sua scrivania, aveva aperti
 davanti a sè i nostri passaporti
 inglesi  e rilesse attentamente
 un cablogramma che teneva
 in mano. Dopo, guardò fisso i
due uomini e disse:
 Signori, vi informo che  
 l’Italia è entrata in guerra, a
 fianco dell’Asse. L’annuncio e’
 stato dato ieri dal Duce. Nelle
 mie funzioni di ufficiale del
 Regno, vi comunico che, quali
 cittadini di stato nemico, siete
 in arresto, e resterete confinati
 nella vostra cabina fino al
 nostro arrivo a Siracusa,
 dove verrete consegnati alla
polizia".
 A questo punto, aprì il giornale
 di bordo per verbalizzare il
 fatto. Cominciò a trascrivere
 i dati personali copiandoli dai
 passaporti, mentre i due uomini
 sedevano ancora impietriti
davanti a lui.
 Dopo il passaporto di papà,
 passò a quello di Zio Angiolino,
 e ebbe un sussulto. Alzò gli
 occhi, guardò fisso mio zio,
 riguardò il passaporto e,
 dopo avere esitato, mormorò:
 " Arbib Angelo.. Angelo..
 classe 1896.. come me...
 ditemi, vi chiamavano per
 caso Angiolino? Si’?? Avete
 frequentato i l  collegio a
 Firenze? Voi  siete Angiolino?..
 Angiolino, non ti ricordi di
 me, Luigi D. il portiere, tu
 non valevi molto come...
terzino”
 Seguì  un grande silenzio.
 Il Comandante teneva la testa
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tra le mani.
 R i l e s s e  p i ù  v o l t e  i l
 cablogramma, guardò una
 foto nella cornice che teneva
 sulla scrivania, e, d’un tratto,
 meticolosamente, strappò due
pagine dal giornale di bordo e
    le appallottolò nervosamente
 " Signori, voi non siete mai stati
 su questa nave, e quindi non ci
 sarete allo sbarco a Siracusa.
 Tra poche ore passeremo al
largo di Sfax.
 Vi prego di chiedere alle
 signore di prepararsi allo
 sbarco. Chiaramente la nave
 non può approdare in un porto
 tunisino, ma caleremo una
 scialuppa e i miei uomini vi
 faranno raggiungere la riva.
 Che età ha il bambino?... il
mio è un pò più grande .. "

 La storia di noi profughi poi
 si svolge da quella notte sulla
 spiaggia di Sfax con i fardelli
 depositati dai marinai, al
 viaggio verso Tunisi, alla
 ricerca di un alloggio, al
 periodo della guerra e dei
 bombardamenti, con le due
 coppie e il bambino in una
 stanza, la nascita di mio
 fratello, la graduale vendita
 degli ori delle donne, il mercato
 nero ed ecco i miei primi ricordi
 visivi, forse inconsciamente
 rielaborati  dalla suggestione

di altri racconti uditi.

 L’ingresso dei tedeschi
 a Tunisi: l’interminabile
 colonna di mezzi che

 sfilava lungo l’Avenue Jules

 Ferry, da noi sbirciata in
 assoluto silenzio, tra le fessure
delle persiane chiuse.
 Il terrore, e la permanenza
 coatta nella stanza sempre più
 angusta, la proibizione a tutti
 di uscirne, tranne rare e corte
 spedizioni di Zio Angiolino,
forse anche la fame..
 E quel giorno, il trambusto di
 passi sulle scale, l’incessante
 bussare  a l la  por ta ,  lo
 sgomento, l’essere risospinto
 dentro la stanza, e l’insistenza
 testarda a vedere, la padrona
 di casa che apre la porta  su
 un  nugolo  d i  un i formi
 demoniache, e il mio sguardo
 fisso su quei lucentissimi
 stivali, e il suono macabro di
 una lingua e un accento mai
 uditi prima, la confusione, i
 grandi che piangono con gli
 stessi singhiozzi dei bambini,
 e da questo marasma emerge,
 facendosi largo, il piccolo
Angiolino.

 E il tremito del suo labbro si
 arresta, i suoi occhi  sempre
 doci l i  hanno in  questo
 momento una luce che non
 conosco e mi spaventa, e il
 piccolo Angiolino e’ di fronte,
 vicinissimo, al gigantesco
 demone, lo fissa negli occhi
 dal basso del suo piccolo e
 fragile corpo, ma  quel corpo
 ha ora una forza che tutti noi
 sentiamo, e Angiolino continua
 a fissare duramente il terribile
 nemico , fa un gesto nervoso,
 come volesse schiaffeggiarlo,
 invece no, ha estratto di tasca
 qualcosa, è il suo passaporto
 inglese, lo sventola sul naso
 della SS, e comincia a parlare,
 in una voce che non è la sua,
 in una lingua che non è la sua,
 in un tono che non è il suo, ma
 che è un perfetto  eco di quello
appena ascoltato.
 Cosa dice ? Dove ha trovato
 quella forza, quelle parole,
 quegli insulti così’ chiari a

Il Funerale Novembre 1949
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 quello a cui sono diretti ?
 Da dove l’imperioso gesto
  del braccio verso la porta
 accompagnato  dal  grido
''Raus ..raus !!” ? 
 E lo sgomento negli occhi
 dell’ ufficiale, il rapido consulto
 fra lui e i suoi uomini, le carte
 velocemente riesaminate,
 la minacciosa promessa
 di ritornare al più presto, e
 il suono dei tacchi che
discendono le scale.
 Tre  g iorn i  dopo,  i l  15
 maggio 1943,  i  tedeschi
 abbandonavano Tunisi.
 Novembre 1949. Mi svegliano
 delle urla di dolore terrificanti.
 Esco dalla mia stanza e
 vedo Jamila, che si graffia le
 guance a sangue e si strappa i
capelli.
 In casa non c’è nessun'altro
 e non riesco a capirla nè
 calmarla. Intuisco che qualcosa
 di terribile è successo. Solo
 quando torna a casa mamma
 sconvolta mi spiega che Zio
 Ang’ non c’è più.A Roma, per
un’operazione al cuore dal Prof.
 Frugoni, è morto in clinica. La
 salma arriva a Tripoli. Secondo
 il suo desiderio, viene sepolto
 nella terra in cui è nato, quella
 stessa terra che venti anni
 dopo, sprezzante sputerà le sue
ossa.
 Da quel giorno,e fino all’atto
 v a n d a l i c o ,  l ’ a f f e t t u o s a
 presenza di Zio Angiolino è
 pietrificata in quella lapide,
nella jibbanat’al yahud.
 Nell’ aprile 2005, il mio
 amico Udi Shori mi informa

 che  visiterà Tunisi. Conosce
 la mia storia e mi chiede
 se so indicargli la casa in
 cui abitavamo. Non ricordo
 asso lu tamente ,  ma ne l
 frattempo avevo incontrato
 la famiglia Nahum, anche
 loro rifugiati a Tunisi durante
 la guerra, e abitavano nello
 stesso palazzo. Parlo con
 Mimmo (Gilboa), e con Lois
 e Norma che hanno dei ricordi
 precisi di quando i tedeschi si
 erano accampati proprio nel
 cortile dietro la casa. Lois e
 Feli ricordano bene i miei e
 mi danno delle indicazioni che
trasmetto a Udi.

 Udi a Tunisi rintraccia la casa,
 parla con gli inquilini del
 palazzo, che ricordano che la
 casa apparteneva alla famiglia
 Madar e ospitava degli ebrei
 e torna con la foto della targa
stradale : Rue Malta Sghira.

 G i u g n o  2 0 0 7 .  R o m a .
 Matrimonio di mio nipote
 Stephen. Il sabato seguente
 siamo tutti al tempio di Via
 Garfagnana per un "Shabbat
 Hatan".
 Mi chiamano alla Torah e recito
 il Kaddish per i nostri morti in
 Libia, privati di sepolcro, la
 voce mi trema, penso a mio

padre e a zio Angiolino.
 Sulla Tevà ci sono tre "Sifre
 Torah", Joseph Mimun legge
 l’aftarah dal sefer più piccolo,
quello di mezzo.
 Mi fa cenno di avvicinarmi.
 Leggo il nome Arbib cesellato
 sulla piastra d’argento. I tre
 sfarim provengono dalla
 Libia.
 Dopo la funzione Climo
 Naaman mi dice che questi
 fanno parte dei libri  salvati
 dalla Libia dopo il ‘67 e
 distribuiti in varie sinagoghe a
Roma e  in Israele.
 Gino Mantin ricorda con
 chiarezza tra questi un
 sefer a nome di Angiolino,
 proveniente dalla sinagoga di
  Dar Bibi - un altro delicato
 segno da  Zio Angiolino,
 eroe  timido, affettuosa
e tenace memoria che
   n o n  v u o l e  e s s e r e  
dimenticata.
Shalom,ZioAng' Jack Arbib

Lapide di  Angelo  Arbib
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Felice Mimun
L’ industriale 
ebreo

Ricordo mio padre  quando 
percorreva a passo veloce 
i corridoi  che collegavano 
i vari reparti del pastificio. 
Improvvisamente lasciava il 
suo ufficio, situato al prmo 
piano per recarsi al piano 
superiore, nelle cabine di 
essiccazione. Era sempre 
vestito di tutto punto, con un 
abito e gilet d’inverno e con 
abiti leggeri d’estate. Entrava 
improvvisamente  ne l le 
cabine d’essicazione, ad una 
temperatura e tasso d’umidita’ 
elevatissimo, ed io, che gli 
trotterellavo dietro, sudavo e 
sbuffavo non capendo come 
facesse a non soffocare in 
quella sauna umida. 
Ma mio padre era imperterrito. 
Chiamava i capi reparto, 
chiedeva spiegazioni e aveva 
sempre qualcosa da obiettare  
sul comportamento delle 
maestranze. Ed aveva sempre 
ragione, li coglieva sempre in 
fallo.
Da li’ si precipitava nella 
sala macchine, nel reparto 

imballaggi, nella sezione 
distribuzione  merce e 
infine nel garage, dove 
i camion, i camioncini 
ed i tricicli del pastificio 

continuamente andavano e 

venivano, in una consegna 
frenetica ai clienti. 
Quando ero bambino vi erano 
perfino tre carri trainati da 
cavalli, ma col tempo furono 
finalmente eliminati.
Nel 1967, l’azienda impiegava 
120 operai libici ed  alcuni 
italiani. Precisamente il capo 
pastaio, il capo manutenzione 
macchine e l’elettricista, il 
signor Usai. Vi era inoltre 
un vecchio falegname, che 
naturalmente noi chiamavamo 
Geppe t to .  Un ' imp iega ta 
– segretaria , il contabile e 
l'autista di uno dei camion.
Ricordo che quando ero 
bambino Geppetto mi costrui’ 
una spada di legno lucido, 
con tanto di elsa e coprimano 
(sicuramente su ordine di 
mio padre) di cui andavo 
estremamente fiero e che tutti 
gli amici mi invidiavano.
Papa’ conosceva gli operai 
uno per uno. Non solo, ma ne 
conosceva il nome, cognome e 
patronimico, come usa fra gli 
arabi. Spesso sapeva  anche da 
che  zona del paese provenissero 
ed era al corrente  dei problemi 
famigliari di molti di essi.
G e n e r a l m e n t e ,  q u a n d o 

uno degli operai con lunga 
anzianita’   voleva acquistare la 

casa, si rivolgeva a mio padre. 
Per un prestito a lungo termine 
e senza interessi, praticamente 
un mutuo privilegiato, senza 
garanzie  né  garanti. Il pastificio 
funzionava come una banca in 
perdita, per quanto riguardava 
il settore immobiliare dei suoi 
dipendenti.
Papa’ aveva delle vedute molto 
ampie, considerato il tempo e 
lo spazio che occupava. 
In ogni reparto c’era un addetto 
allo "sciai", il the arabo, che 
richiede una lunghissima 
preparazione. Questi aveva 
i l  compi to  d i  p repa ra re 
continuamente lo "sciai" per il 
proprio reparto, tazzina dopo 
tazzina.
Una volta l’anno, a ridosso di 
una delle maggiori festivita’ 
m u s s u l m a n e ,  m i o  p a d r e 
chiudeva lo stabilimento ed  
organizzava una grande gita 
aziendale. 
Gli autobus portavano gli 
operai con le famiglie ( si fa 
per dire, poiche’ gli operai 
venivano esclusivamente con i 
tanti figli maschi, e non si vide 
mai ne’ una moglie, ne’ una 
figlia ) su una spiaggia lontana 
e deserta. Li  si organizzavano 
grandi grigliate e giochi quali 
il  tiro alla fune e la corsa nei 
sacchi.
Ho un r icordo molto 
vivo quando,  bambino, 
partecipammo ad una di queste 
gite nella spiaggia antistante 
Sabratha, con le imponenti 
rovine romane sullo sfondo. 
Naturalmente noi eravamo 

Nel Pastificio, Anni 60
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sempre al completo, gita dopo 
gita, con mia madre e mia 
sorella, anzi mia sorella era 
quella che  consegnava i premi, 
i giocattoli, i regali ad uno per 
uno, affinche ognuno tornasse 
a casa con un regalino. 
Mio padre intendeva cosi’ 
recidere sul nascere ogni 
possible e probabile  cenno 
di superbia o di spirito di 
superiorita’ di noi figli nei 
confront i  dei  lavorator i 
dell’azienda.  Io generalmente 
e r o  a d d e t t o  a  q u a l c h e 
mansione fra le piu’ umili,
quali' distribuire le bibite, o la 
carne abbrustolita ai bambini 
della mia eta’.

Naturalmente, e solo per inciso, 
va sottolineato che nel grande 
pogrom del 1967, molti di 
quelli stessi operai correvano 
forsennatamente alla ricerca 
di alcuni membri della nostra 
famiglia per farli a pezzi.

Il pastificio lavorava sempre,
vent iquat t ro  ore  su vent i 
quattro, e chiudeva solo due 
o tre giorni l’anno. Gli operai 
facevano tre turni e gli impianti 
venivano sempre modernizzati. 
C'erano macchinari Braibanti, 
Pavan e Bulher, che a quel 
tempo erano i migliori a livello 
mondiale.
La grande linea di produzione 
della Essonica di Pomezia, era 
completamente automatizzata. 
Da una parte entrava la 
mater ia  pr ima,  semola e 
altri ingredienti, e dall’altra 
uscivano i pacchetti di pasta 
gia’ confezionata.
La produzione giornaliera era 

di cinquantamila chili di pasta, 
ma come mio padre amava dire, 
nel linguaggio del milieu dei 
pastai, cinquecento quintali. 
Il pastificio era il piu’ grande 
nell’aerea del Mediterraneo, se 
si esclude naturalmente l’Italia.  

Era considerato, dai produttori 
di impianti italiani per pastifici, 
una impresa modello .
Era una delle poche industrie 
libiche, ed una delle piu’ 
importanti.
La richiesta di pasta era 
enorme, nel paese , e la nostra 
era l’industria piu’ importante. 
Vi erano altri piccoli pastifici 
di imprenditori italiani, dalla 
capacita’ di circa venti o trenta 
quintali al giorno.
I clienti facevano letteralmente 
la fila, anche perche’ il 
pastificio doveva prima fornire 
i clienti piu’ importanti, quali 
gli ospedali e l’esercito.  
Il prezzo di vendita fu 
calmierato dal governo, per cui 
gli utili erano ridotti e limitati, 
c iononostante  l ’ impresa 
era formidabile.
Negli ultimi anni precedenti 
il 1967, una camionetta della 
polizia era sempre in posizione 
di fronte al pastificio, giorno e 
notte, per prevenire o dirimere  
liti e disordini fra le file dei 
clienti, in attesa della merce.
L a  s e m o l a  v e n i v a  t u t t a 
i m p o r t a t a  ' d a l l ’ I t a l i a . 
Mio padre,  che prima di 
trasformarsi in industriale 
faceva l ’ importatore  di 
semola e farine, ne curava 
l'importazione direttamente.
Era questo l'aspetto piu 
peculiare di Felice Mimun.
Aveva completato solo la 
quinta elementare a causa 
di un tracoma agli occhi, a 
quel tempo un disturbo quasi 
incurabile.

Con i suoi tre figli sul Lungomare di Tripoli 1947
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Era il vero prototipo de l 
s e l f  -  m a d e  m a n . 
Teneva personalmente la 
contabilita'di tutta l'azienda 
e di diverse sue altre attivita', 
immobiliari ed altro.
Conosceva il meccanismo 
della societa' per azioni alla 
perfezione e ogni anno 
rivedeva il bilancio prima di 
farlo pubblicare, riprendendo il 
commercialista, che ricordo in 
piu di una occasione scusarsi 
per errori in cui era stato 
colto.
L'arabo tripolino era la sua 
lingua madre, ma parlava 
e  s c r i veva  un  i t a l i ano 
sorprendentemente corretto, 
considerando gli studi che non 
aveva fatto.
Con mia madre parlava 
esclusivamente in francese.
 Ricordo che nel 1966, quando 
gia’ s tudiavo in  I ta l ia  da 
qualche anno, accompagnai 
m i o  p a d r e  a  G e n o v a , 
dove intendeva concludere 
l’acquisto di semola per tutto 
il fabbisogno annuale.
I  proprietari  dei  molini 
m a n d a r o n o  u n a  g r a n d e 
automobile a Milano per 
prelevarci. Io mi meravigliavo 
per le attenzioni V.I.P che ci
erano riservate, non rendendomi 
conto dell’importanza della 
commessa che il molino 

stava trattando. In quella 
occasione, l’unica forse in 
cui stetti al fianco di mio 
padre in una trattativa 

commerciale importante, 
lo vidi all’opera in una veste 

allora a me sconosciuta. 
Tratto’ tutta la giornata e le 
trattative si interruppero piu’ 
volte. Ad un certo punto, dopo 
pranzo, sembro’ che dovessimo  
abbandonare il campo poiche’ 
non si poteva raggiungere un 
accordo.
Finalmente, sul fare della sera, 
prima che ci riaccompagnassero 
a  Mi lano ,  l ’accordo  fu 
firmato. Esattamente alle 
condizioni richieste da mio 

padre in apertura, con un 
certo disappunto da parte dei 
venditori e con mio padre che 
non lasciava trapelare alcuna 
emozione.
Giunti  a Milano,  mi disse 
che l'accordo era molto 
vantaggioso, che avrebbe  
potuto concludere l'acquisto  
con soddisfazione anche 
pagando qualche punto 
in piu’, ma che l'importante  
in queste trattative é saper 
valutare esattamente la forza 
della propria posizione. 
Mio padre mi spiego' che 
riteneva che i molini di 
Genova non avrebbero mai 
potuto rinunciare ad una 

fornitura cosi importante. 
Giocoforza quindi aveva 
dovuto e potuto ottenere prezzi 
altrimenti inammissibili in un 
mercato di commodities quale 
quello della farina e della 
semola, dove gli scarti sono 
minimi.    
Quando arrivava la nave col 
carico di semola, circa una 
volta al mese, tutto il quartiere 
circostante il pastificio si 
trasformava  in una specie di 
caravanserraglio per qualche 
giorno. Perche’ appunto il 
pastificio, costruito intorno 
agli anni venti in una zona 
periferica, era oramai in piena  
citta’. 
Una lunga fila di camion era 
parcheggiata tutto intorno 
agli isolati del quartiere. Il 
primo camion si posizionava 
vicino alla porticina che 
dava sul magazzino materie 
prime e lunghe passarelle di 
legno, strette e lunghe, che 
oscillavano pericolosamente, 
almeno cosi’ sembrava, ad 
ogni scossa, venivano poste fra 
il camion e l’edificio.  
In te rvenivano quindi  le 
squadre dei facchini. 
Erano costoro dei facchini 
scaricatori di sacchi di farina 
e semola, cottimisti, che 
mio padre conosceva ed 
impiegava da tantissimi anni. 
Uomini  anche anziani, minuti, 
magrissimi, che caricavano sul 
dorso il  sacco di cinquanta 
chili, e che percorrevano la 
passarella fino a giungere al 
deposito.La’ disponevano 

Lungomare “Conte Volpi” 25.10.1936
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carica che esercito per anni, 
fino all’ultimo giorno prima 
dell’espulsione.
Aveva fama di correttezza 
assoluta, e la sua parola valeva, 
per molti uomini di affari, 
quanto e piu’ di un contratto 
firmato.
Era un uomo estremamente 
modesto. Non ostentava mai 
la ricchezza e la potenza che 
aveva consegui to .  Aveva 
sperimentato nella propria 
vita alti e bassi economici, i 
bassi dovuti alla guerra, alle 
leggi razziali e alla grande 
depressione.
Mi esortava a non fare mai 
affidamento sulla ricchezza 
materiale ma a concentrarmi 
esclusivamente sull integrita 
del nome, unico bene che non 
si puo mai perdere.
Era un uomo dedito alla 
famiglia ed al lavoro.
Era imperativo per noi sedersi 
a tavola, pranzo e cena, tutti i 
giorni dell'anno .
Non usciva mai con gli amici, 
ma sempre con mia madre per 
giocare a canasta con un altra 
coppia, o per andare al cinema 
o a teatro.
L'unico suo svago era una partita 
a  " tavola"  dopo pranzo, 
all 'Akropol,  con Ghebri 
Haggiag e Vittorio Sembira, 
prima di rientrare verso le 
quindici in azienda.
Era un uomo speciale e mi 
manca molto, già  da quasi 
trent'anni.

Daniel Mimun

i sacchi su montagne che 
rapidamente crescevano 
fino ad arrivare all’altissimo 
soffitto, per poi scendere e 
ricominciare. 
Erano tre squadre, lavoravano  
scandendo il tempo con lunghi 
canti e nenie come si sentono 
in qualunque porto o mercato 
del mondo.
Lavoravano ininterrottamente, 
giorno e notte, alternandosi le 
squadre, fino a che l’ultimo 
camion non veniva ripulito. 
Erano sorridenti, non si 
lamentavano ed erano grati a 
mio padre che chiamava sempre 
e solo loro, garantendoli cosi’ 
di  una entrata sicura ed 
ambita.
Nella mia memoria questi erano 
forse gli unici operai libici 
che provavano gratitudine e 
riconoscenza nei confronti del 

mio povero illuso genitore, che 
era convinto di conquistarsi 
il rispetto e la stima dei suoi 
operai, malgrado fosse ebreo.
Illuso, come si erano illusi 
prima di lui e dopo di lui tante 
migliaia di imprenditori ebrei   
che operavano in ambienti 
impregnati di antisemitismo.
Papa’ era, come ho gia detto, un 
importatore commerciante di 
farine e altri generi alimentari 
che importava dall'Europa.
Uno dei suoi clienti era il  
Panificio e Pastificio "De 
Stefano".
Il  vecchio De Stefano, 
a l l ’ i n i z i o  d e g l i  a n n i 
cinquanta, trovandosi solo ed 
oberato di lavoro,  propose 
a mio padre di entrare 
in societa’ e di occuparsi 
d e l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
dell’azienda.
In pochi anni l’azienda crebbe 
enormemente e da piccola 
azienda quasi artigianale si 
trasformo’ in una industria 
moderna.
Quando mio padre giunse 
finalmente a possedere il 
sessanta per cento delle 
azioni ed essere cosi’ padrone 
assoluto, elimino’  il panificio 
per concentrarsi unicamente 
nella produzione industriale 
della pasta. 
Mio padre godeva a Tripoli 
di un nome commerciale 
impeccabile.
Per questo motivo fu chiamato 
dai tre maggiori istituti 
bancari  a ricoprire la carica di 
consigliere nella sezione fidi, 

Con Mamma Lidia, Corso Sicilia, 1938
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מוסיפים  לציון  ובא  בתפילת   .4
תתקבל  בקדיש   . נבוש  לא  למען 
אומרים דבשמיא וארעא ואמרו אמן. 
5.  בתפילת ברוך שבראנו צריך 
י.ג.ע  שורש  נִיגַע,  לא  למען  לומר 
שפרושו י.ע.ף ולא לבטא נִגַּע, שורש 

נ.ג.ע.
שיר של יום

או  בר"ח  בשבוע.  היום  לפי  אומרים 
בשמחת  או  ופורים)  (חנוכה  בחגים 
(צום  בתעניות  וכן  תשרי)  (י"א  כהן 
י"ז  אסתר,  תענית  בטבת,  י‘  גדליה, 
את  רק  אומרים  באב)  ותשעה  תמוז 
ואין  יום  לאותו  המתאים  המזמור 
אומרים אצלנו תפילה לדוד ובית יעקב 

ושיר של יום בימים אלה.
עלינו לשבח

אין אומרים ונאמר לפני והיה   .1
אומרים:  זו  תפילה  אחרי  למלך...  ה‘ 
שלום  חיים...,  עץ  שמוע,  אם  ויאמר 
רב לאוהבי תורתך ומיד אומרים לדוד 

ה‘ אורי וישעי, קדיש יהא שלמא.
המזמור: לדוד ה‘ אורי וישעי   .2
ולא  השנה  כל  אותו  אומרים  אצלנו 
כאשכנזים שאומרים אותו רק בחודש 

אלול. 
"על  ב  לשבת  בטריפולי  נהגו   .3

כן נקוה לך".

תפילת מנחה של חול
בלוב לא נהגו להתחיל תפילת   .1
כיון  ואולם  אליהו,  בפתח  מנחה 
שמעלתה גדולה נהגו לאומרה בארץ.

אחרי קדיש  על ישראל, מיד   .2
ושאר  הגיתית  על  למנצח  מתחילים 
ואין  לעיל  שכתבתי  כפי  התפילה 

אומרים לשם יחוד.
לאדם  חונן  אתה   " בתפילת   .3
דעת« אומר לפני הברכה »וחננו 
ברוך  והשכל  בינה  דעה,  מאתְךָ 

אתה ..." 
אומרים  אין  תענית  ביום   .4
למנצח בנגינות מזמור שיר, אלא 
תפילה לעני כי יעטף... (תהלים ק"ב)

אומרים  פסח  המועד  בחול   .5
סוכות  המועד  ובחול  ישראל  בצאת 
אומרים מזמור...שמחתי באומרים לי.

בנגינות  למנצח  מזמור  בסוף   .6
צריך להדגיש וְיִירְאוּ מלשון יראה ולא 

ויראו מלשון רְאִיָּה.
"ה‘  מנחה  תפילת  מסיימים   .7
של  תוספת  כל  בלי  אחד"  ושמו  אחד 

פסוקים אחרים ובלי קדיש.
תפילת ערבית של חול

אומרים  חודש  ראש  בערב   .1
חל  אם  נפשי".  "ברכי  ערבית  לפני 
אומרים  אין  שבת  בליל  חודש  ראש 

"ברכי נפשי" לפני ערבית שבת.
ב"אמת ואמונה" אומרים האל   .2
העשה לנו ניסים נקמה וכו‘. וכן ובצל 

כנפיך יקר תסתירנו.
ומסיימים כאמור הנה לא ינום   .3
ולא ישן שומר ישראל , ברוך...ישראל 
מכל דבר רע לעד. אמן. חצי קדיש.   

אומר:  חונן...  אתה  בתפילת   .4
"וחננו מאתְךָ חכמה, בינה ודעת ברוך 

אתה ..."
הלחש  בתפילת  שבת  במוצאי   .5
בקול.  חוננתנו"  "אתה  אומר:  החזן 

צריך לומר מכל מיני גזירות... 
יהי  אומרים:  העמידה  אחרי   .6
שם ומוסיפים "ויברכו את שם כבודך 

ומרומם על כל ברכה ותהילה".
לפני  אומרים  העומר  ספירת   .7
שיר למעלות. אחרי הספירה אומרים: 
הרחמן הוא יבנה בית המקדש ויחזיר 
העבודה למקומה במהרה בימינו. אח"כ 
זה  ואחרי  בנגינות  בכוח, למנצח  אנא 
יהא  קדיש  עיני.  אשא  למעלות  שיר 

שמא, ברכו. 
בין  אם לא אמרו דברי תורה   .8
עלינו  אחרי  אומרים  לערבית  מנחה 
חלק  להם  יש  ישראל  "כל  לשבח 
אמר  אומרים:  אח"כ  הבא..."  לעולם 
לאל  לקיש...תפילה  בן  שמעון  רבי 
חיי. קדיש על ישראל ובכל זאת נהגו 

לאמרה בארץ.
השתדלתי לכתוב את הדברים בשפה 

להפיץ  כדי  קדושה  ובנעימה  ברורה 
את מנהגי אבותינו בתפילותיהם בוקר 
וערב.  ואני תפילה שנחדש ימינו כקדם 

בתוך ארצנו הקדושה. אמן.

רפאל זרוק ראש מכון "גנזי רפאל" 
להפצת מורשת יהודי לוב.                    
ויו"ר ועדת בתי הכנסת מטעם הארגון 
העולמי באור יהודה. 26



מהרה מארבע כנפות הארץ.....
אמת ויציב

1. אנו אומרים צורינו צור ישועתנו ולא יוצרנו
2. רם ונישא גדול, גיבור ונורא

2. מיד אחרי »גאל ישראל« לקרא »אדני, שפתי תפתח...« 
כדי לסמוך גאולה לעמידה.

עד  בלחש  אומרים  אף  וחרה   – שמע  בקריאת   .3
ושמתם...

תפילת שמונה עשרה – העמידה
 39 תפילה«  »שערי  בספרו  מביא  זצ‘‘ל  רקח  יעקב  ר‘ 
מקורות, בהם הוא מוכיח שאין להתנועע בתפילת שמונה 
עשרה. וכך נהגו יהודי לוב והיהודים הספרדים בכל העולם 

ולכן צריך לחזור למקור שלנו.
בנקדשָך אומרים "וכן כתוב" ולא "ככתוב"...

בתפילת "אתה חונן לאדם דעת" אומר לפני הברכה   .1
"וחננו מאתְךָ דעה, בינה והשכל ברוך אתה ..."

והסר  להוסיף  צריך  שופטינו"  "השיבה  בתפילה   .2
ממנו צרה ויגון... ואין אנו אומרים בחסד אלא רק ברחמים 

בצדק ובמשפט.
ותכניעם   ... ולמינים  "למלשינים  אומרים   .3

ותשמידם ...ברוך...ומכניע זדים"
בתפילת את צמח ...אנו אומרים כי לישועתך קיוינו   .4

(בלי המילה ו‘‘ציפנו") כל היום, חוס ורחם עלינו...
"חננו ועננו ושמע תפילתנו. כי אתה שומע תפילת   .5

כל פה" אומר כל הקהל לפני החזן שחוזר על זה.
בתפילת שמע קולנו צריך לומר חוס ורחם עלינו.   .6

רחמיך.  (מלרע)  כלו  לא  כי  לומר  צריך  במודים   .7
שורש כ.ל.ה ופירוש הדבר לא נגמרו רחמיך. והמשך כפל 
לא תמו חסדיך. לכן האומרים  העניין במילים שונות. כי 
כלו (מלעיל) טועים כי שורש מילה זו הוא כ.ו.ל או כ.ל.ל 

שפירושו לא כללו חלילה, רחמיך...הייתכן ?!
את  ממשיך  שהחזן  נוהגים  אנו  כוהנים  בברכת   .8

הפסוק "ושמו את שמי על בני ישראל ואני אברכם".
פסוק  לומר  סגולה  פי,  אמרי  לרצון,  יהיו  לפני   .9
מהתנ«ך המתחיל באות הראשונה של שמו ומסיים באות 

האחרונה של שמו.
לדוגמא:

ר  פ  א  ל
ראו עתה כי אני...ואין מיד מציל  (דברים ל"ב, ל"ט )

בחזרת העמידה אנו לא נהגנו לקרא את הקדושה   .10
לפני החזן או עימו. לפי השולחן ערוך רק החזן לבדו אומר 

"נקדישָךְ..."

אין לומר אמת אחרי אתה קדוש, ושמך קדוש וכו‘.   .11
זה יוצר הפסק.

תצמיח  המילה  את  בקול  להשמיע  נהגנו  לא  וכן   .12
מנהג  (זה  כמאז  לומר  נהגנו  לא  וכן  מרוקאים)  (מנהג 

מרוקאים ותימנים).
ב"אלוקי נצר" מוסיפים אחרי תרדוף נפשי "וכל   .13
הקמים עליי לרעה, מהרה הפר עצתם וקלקל מחשבותם, 

יהיו כמוץ לפני רוח ומלאך ה‘ דוחה..."
לפני חצי קדיש שלאחר החזרה אין אומרים אצלנו   .14
מה  אדוננו  "ה‘  שמוסיפים:  העדות  שאר  כמו  תוספת  כל 
אדיר שמך בכל הארץ" או יהי שם ה‘ מבורך...או כל פסוק 

אחר, אלא מיד אומר חצי קדיש.
מלכנו",  "אבינו  אומרים  תשובה  ימי  בעשרת   .15
בשחרית ומנחה אחרי החזרה, אבל לא בשבת (בטריפולי 
כנראה   אחד,  כנסת  בבית  רק  בשבת  אותה  אומרים  היו 

בהשפעת איזה רב שליח מארץ ישראל).
וכשאומר אבינו מלכנו הקהל חוזר אחר החזן פסוק   .16

פסוק.
תחנון

אנשי  ואבותינו  אנחנו  חטאנו  אבל  אומרים:   .1
ביתנו. בלי עוינו פשענו.

טפלנו שקר בלי ומרמה. וכן לא אומרים כעסנו. 
אחרי לצנו הוספנו לוצצנו.      

אמרנו מרינו בלי דבריך, בלי פגמנו ובלי צערנו אב ואם.
בימי  ואח"כ  מלך  אל  מוסיפים  וחמישי  שני  בימי   .2
ולא אפֵסו  וכן אפָסו  "אנשי אמונה אבדו"  שני אומרים 

ובימי חמישי "תמהנו מרעות". 
אח"כ אבינו מלכנו אל תעש עימנו כָּלָה (ולא כַּלָּה) ואחרי 

זה "מה נאמר לפניך" ולבסוף והוא רחום...חצי קדיש.
הוצאת ספר תורה בימי ב‘, ה‘

אין תחנון  ואם  החזן לבדו אומר: אל ארך אפים.   .1
מתחילים, יהי ה‘ אלוקינו עימנו, ברוך המקום אשרי העם 
שככה לו, גדלו (אין שרים את זה כמנהג שאר העדות), 
רוממו והגבהת ספר תורה. הפסוק »תורת אמת נתן לנו" 

וכו‘ הוא מנהג תוניסאים.
עונה:  הקהל  עימכם.  ה‘  מברך:  לתורה  העולה   .2

יברכך ה‘. העולה: ברכו את ה‘  המבורך.  
לאחר  התורה.  ברכת  מברך  העולה  ואח"כ  חוזר  הקהל 

להקדים:  מבלי  אחרונה  ברכה  מברך  מיד  הקריאה 
"אמת תורתנו הקדושה" זה הפסק בין הברכה לקריאה 

לכן אין צורך לומר אותן. 
אחרי עליית שלישי אומר העולה חצי קדיש,   .3
השכבות וברכות והחזן מברך את הקהל: "מי שבירך 

אבותינו..."
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בין  ופיזורו  ישראל  עם  של  גלותו 
השונות  הקהילות  את  הביאו  העמים, 
הסביבה,  מתנאי  מושפעים  להיות 
זה  מצב  ומלשונם.  האנשים  מאופי 
גרם גם לשינויי נוסח בתפילות שונות 
ובהתנהגויות האנשים. ואולם למזלנו, 
בכל  דומים  נשארו  התפילות  עקרי 
ברכות  כגון,  קלים)  (בשינויים  מקום 
וכו‘.  ועמידה  שמע  היוצר,  השחר, 
זה מביא לאיחוד ולשפה  לפחות מצב 
משותפת בין כל העדות. מנהג ישראל 
מסורת  את  לזנוח  אין  ולכן  הוא  דין 
אם  אחרים,  בשדות  ולרעות  אבותינו 
הנוסח  ידיעת  חוסר  או  ידיעה  מתוך 

המקובל עלינו מדורי דורות. 
הקטעים  את  אדגיש  אלה  בדבריי 
מנחה  בשחרית,  לקרוא  שנהגנו 
וערבית עפ«י סידור »תפילת החודש« 
בהוצאת ליבורנו בשינויים קלים, לפי 
מנהגנו. יש להפנות את תשומת לבכם 
ולהיגוי  המילים  של  נכונה  לקריאה 
את  לשנות  שלא  האותיות,  את  נכון 

משמעויותיהן.
צריך  קו  יש  שמתחתיהן  המילים 
לאומרם, ואינן מופיעות בסידור צריך 

להוסיפן. 

תפילת שחרית של יום חול
ברכות השחר

יש לומר:
בי  שנתת  נשמה  אלוקי  בתפילת   .1

טהורה היא
2. מודה אני לפניך ה‘ אלוקיי ואלוקי 
כל  ריבון  הוא  שאתה  אבותיי 
הנשמות,  כל  אדון  המעשים, 
וקיים  חי  הבריות  בכל  מושל 

לעד...
3. שעשה לי כל צָרְכַי 

מעינינו  שינה  חבלי  המעביר   .4

ותנומה מעפעפינו 
בתורתך  שתרגילנו  רצון...  ויהי   .5
ותדביקנו במצוותיך ואל תביאנו לידי 
ותרחיקנו  עבירה...  לידי  ולא  חטא 
מיצר הרע ותדביקנו ביצר הטוב ותננו 

לאהבה לחן ולחסד ולרחמים ... 
יש לציין את הכול בלשון רבים.

6. יהי רצון... שתצילנו היום...מאדם 
הרע,  ומלשון  רעה...  מאישה  רע, 
משנאת  שקר,  מעדות  ממלשינות, 
משונה,  ממיתה  מעלילה,  הבריות, 
מחולאים רעים, ממקרים רעים, מדין 
ומדינה  ברית  בן  שאינו  ובין  קשה... 

של גֵיהִנָּם
יודעי  כולנו  צאצאינו,  וצאצאי   .7

שְמֶךָ... 
התעטפות  השחר,  ברכות  אחרי 
»קדש  וקריאת  תפילין  הנחת  בטלית, 
לי כל בכור« , מיד מתחילים בפתיחה. 
לא נהגנו לפני כל תפילה לקרא »לשם 
ייחוד«. »החידוש« הזה נעשה בשנים 
לחזור  צריך  מה.  משום  האחרונות 

למקורות ולמנהגי העדה.
הפתיחה

קָדָשים,  קודש  לומר  יש  בקטורת   .1
ולא  (בשין  שְרָף  וּמחזירן.  הקושט 
בשׂין), לְיַפֹּות ולא לשפות, יֵין ולא יַיִן 

(יֵין בסמיכות).
אצלנו בכוונה  אומרים  אנא בכוח   .2

ובעמידה
»לעשות  אחרי  הפתיחה,  בסוף   .3
שלם«,  בלבב  ולעבדָךְ  רצונָךְ  חוקי 
»ונאמר  הבא:  הפסוק  מוסיפים  אנו 
יֵשְבוּ ישרים  יודו לשמֶךָ.  אך צדיקים 
את פנֶיךָ שלום על ישראל« ואומרים 

קדיש על ישראל.
וּלעלמי  »לעלם  לומר  יש  בקדיש   .4

עלמיא...»
5. בקדיש על ישראל יש לומר דְיָתְבִּין 

וְעָסְקִין...
הזמירות

לפסוק  כשיגיע  »הודו«  במזמור   .1
»הודו  לה‘ כי טוב כי לעולם חסדו« 

יאמר אותו פעמיים.
»כי כל העמים אלילים«, יפסוק מעט 

וימשיך וה‘ שמים עשה.
2. בחנוכה אנו מוסיפים: »מזמור שיר 

חנוכת הבית לדוד« ארוממך...
יה,  תהלל  הנשמה  »כל  אחרי   .3
עמך  »כי  מוסיפים:  אנו  הללויה«, 
אור. שויתי  נראֶה  באורְךָ  חיים  מקור 
ה‘ לנגדי תמיד, כי מימיני בַּל אֶמּוֹט« 
וממשיכים למנצח בנגינות מזמור שיר. 
(סגולה  המנורה  בצורת  לקרוא  רצוי 

גדולה) אפילו במחשבה.
מניין  אין  הפתיחה  סוף  עד  אם   .4
מלך  ה‘  עד  הזמירות  ימשיך  לקדיש, 
קדיש  ויאמרו  אנשים  שיבואו  כדי 
במניין. אבל לפני כן צריך לומר »רבי 
תורה  אומר...יגדיל  עקשיא  בן  חנניה 

ויאדיר«.
קדיש  סוף  ועד  שאמר"  מ"ברוך   .5
תתקבל אין לדבר אפילו בדבר מצוה 

אלא ברמז ובשעת הצורך.
קדיש  לפני  תשובה  ימי  בעשרת   .6
»למנצח  הקהל:  כל  אומר  ברכו 

ממעמקים...«
7. בישתבח וכו‘ צריך לומר וּגבורה 

היוצר
1. צריך לומר »בשפה ברורה ובנעימה 
כפי  ולא  וכו‘«.  כולם כאחד  קְדוֹשָה, 

הכתוב בספרים. 
בנגאזי  יהודי  השרפים,  לעומת   .2

נהגו לאומרן.
לא  למען  אומרים  עולם  באהבת    .3
נבוש.... וממשיך כי בשם קדשך הגדול 
וממשיך  בטחנו....  והנורא  הגבור 

ז<( יאמרו לך )דברים ל«ב,  ו ך  זקני גדך,  י ו ך  שאל אבי

כך התפללנו בלוב

‘
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”יא חסרא” על מכבי בטריפולי
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סִמְטָאוֹת עִירִי                                                         
כְּמוֹ הָיָה זֶה תְּמוֹל שִׁלְשׁוֹם,
סִמְטָאוֹת מְפֻתָּלוֹת וְרבֹ תםֹ,

כָּל פִּנָּה, כָּל רִבּוּעַ, כָּל פֵּאָה,
חֲרוּטִים בְּמחִֹי  בִּפְלִיאָה.

יֵשׁ וְנִדְמֶה שֶׁלַפִּנָּה אֵין מוֹצָא,
אַךְ יֵשׁ וַיֵּשׁ כִּי שָׁם יַלְדּוּתְךָ,

וּבַלֵּב אֵי-שָׁם חֲרוּשִׁים,
הַדְּרָכִים, הַשְּׁבִילִים, הַפִּתּוּלִים הַצָּרִים.

ים סוֹגְרִים עַל חָצֵר רְחָבָה, הַבָּתִּ
כָּל יַלְדֵי הַשְּׁכוּנָה שִׂחֲקוּ בְּאַהֲבָה,
לֹא הָיוּ הַסָּתוֹת, הֶבְדֵּלִים, מַעֲמָד,

כֻּלָּם בְּיַחַד ןּלְמַעַן הָאֶחָד.

הַחֲצֵרוֹת, הַגָּגוֹת, דִּירוֹת הַחֶדֶר,
קִרְבַת הָאֲנָשִׁים, הַדְּאָגָה, הַסֵּבֶר,

שִׁתּוּף בְּצַעַר, עֶזְרָה מֵעַל, מֵעֵבֶר,
עוֹלָם יָפֶה טָהוֹר לְלֹא קִנְאַת חֲבֵר.

מָלֵא יִרְאַת-אֵל וְכָבוֹד לַזּוּלַת,
כָּל אִשָּׁה גְּבִירָה וְיַחַס לַבַּת,

אֵיכוּתָהּ נִמְדְדָה לְפִי צְנִיעוּתָהּ 
וַהֲלִיכוֹתֶיהָ

בְּשֶׁל כַּךְ כִּבְּדוּהָ בְּנֵי בֵּיתָהּ וּמַכָּרֶיהָ.

אַךְ אִם חֲלִילָה הַדֶּרֶךְ סָטְתָה,
הִפְנוּ לָהּ ערֶֹף, הֶחֱרִימוּ אוֹתָהּ,
זֶהוּ ענֶֹשׁ הַחֶבְרָה וְאַמּוֹת-מִדָּה,
לְכָל הִתְנַהֲגוּת קֱבָל עַם וְעֵדָה.

הָעֵדָה עֲדַת בְּנֵי קדֶֹשׁ מְפאֶֹרֶת,
בְּכָל סִמְטָה יִמָּצֵא בֵּית-כְּנֵסֶת,

אַסְּלָא-לַכְּבִּירָה, וַסְּלַאת’ דַּאר-בִּישִׁי,
סְלַאת’-דַּאר אַלְקַאיִיד וַאסְלַאת’ דַּאר 

בִּיבִּי,

שֶׁלֹּא לְדַבֵּר אַעְלָא סְלַאת’ דַּאר 
אַסְרוּסִי,

אַסְּלָא אַזְעִ’ירָה וּסְלַאת’ פִיטוּסִי,
וְעוֹד רַבּוֹתֹ כַּהֵנָּה וְכָהֵן,                                                   
וּמִתְנַדְּבוֹת רַבּוֹת לְנִקְיוֹנוֹתֵיהֶן.ׁ          
                     ׁ                            

הַשּׁוּק בְּעַרְבֵי הַחַגִים,                                                                                           
בְּנֵי עַמְּךָ אָצִים רָצִים,

הֲכָנוֹת חוֹבָה מִבְּעוֹד יָמִים,
כִּי בְּנֵי עִירִי עַם קְדוֹשִׁים.

כָּל אִשָּׁה בְּטָהֳרָה תִּנְהַג,
הַמִּקְוֶה מוּצָר נִצְרָךְ לְלֹא סְיָג,

זֶה כְּבוֹד הָאִשָּׁה מֵעוֹדָה,
וּבִלְעָדָיו הִיא מְנֻדָּה.

בֵּית סֵפֶר עִבְרִי, אִיטַלְקִי וְתַרְבּוּיוֹת,
תַּלְמוּד תּוֹרָה גַּם לְבָנוֹת,

אח“הצ בָּאנוּ לַחֶדֶר כְּדִבְעֵי,
לִלְמדֹ תּוֹרָה מִפִּי הָרַבִּי.

תּנוּעוֹת נעַֹר בְּכָל סִמְטָה,
שְׁמִירַת שַׁבָּת, תְּרוּמָה וּשְׁמִטָּה,
ת הַשָּבוּעַ, בִּלּוּיֵי שַׁבָּתוֹת פָּרַשַׁ
וְהַתּוֹרָה לְעַמְּךָ מָקוֹר וּמַבּוּעַ.

כֵּן...הַסִּמְטָאוֹת צָרוֹת, אַךְ עוֹלָמָם 
גָּדוֹל,

וְהָדַרְתָּ פְּנֵי זָקֵן, זֶה מֵעַל לַכָּל,
הַנָּשִׁים נָתְנוּ כָּבוֹד וִיקַר לִבְעֲלֵיֶהן,
לֹא הָיָה צרֶֹךְ בְּאֵילוּ הַפְגָּנוֹת שֶׁהֵן.

אַיֵּה אוֹתוֹ עוֹלָם ? אַיֵה אוֹתָה סִמְטָה ?
אַיֵּה אוֹתָה צְנִיעוּת ? הַמִּכְנָסַיִם 

בַּפִּסְגָה!
עוֹלָם שֶׁל פֶמִּינִיזְם וּשְׁחִיתוּת הַמּוּסָר,

אֱלֹקִים יִשְׁמְרֵנוּ מִכָּל מַר וְנִמְהָר.
             

                      
בכבוד רב,

פנינה פטיאן )חלפון( 

שי אי ר  טו
שירה עברית

מקשיבים ! אלפונסו דריקס, במרכז זנזורי רפאל משמאל ולוזון מימין

זנזורי, ברטו וגז עם “הבוכה“ ביד
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1. חצי כוס שמן 
2. ארבעה בצלים גדולים – קצוצים גס 
3. אחד כף פפריקה מתוקה לפי הטעם 

קצת חריפה –מומלץ
4. ארבע כפות רסק גדושות

5. אחד ק«ג בשר צלע עגל עם קצת 
שומן 

 7 או  לחצי  חתוכים  תפ«א  6. שבעה 
תפ‘‘א קטנים שלמים } צבע סגול{ 

7. אחד ק«ג קמח
8. שלוש כפות סולת

9. אחד וחצי ליטר מים 
10. שמינית כפית של }בזאר מכאלאט  

חראראואת{ 
11. }הרכב: קנמון, זנגויל, אגוז מוסקאט, 
רדים  , ו ר, פלפל אנגלי פלפל שחו
מיובשים{ אפשר לקנות הכל מוכן בשוק 

לוינסקי אצל תבליני פרג   

אופן ההכנה הטביכה
מטגנים את הבצל עם רבע כוס שמן 

עד השחמה מוזהבת, 
לאחר מכן מוסיפים את הפפריקה עם 

קצת מים, ורסק העגבניות, 
ם  י א מ ל ו ל את ב ה ד ל ם ע י ד א מ

}משאחר{ 
מוסיפים את הבשר כשהוא חתוך למנות 

רצויות, 
תפוחי האדמה עם כמות קטנה של מים 

עד לבישולם הרצוי 
את  להוסיף  לשכוח  לא  בסוף  כמובן 

התבלינים.

הבאזין
מרתיחים את המים מוסיפים כפית מלח 
ורבע כוס שמן. מוסיפים למים הרותחים 
מעט סולת }3 כפות{ כדי שלא ייווצרו 
הקמח  את  לשפוך  מכן  ולאחר  גושים 
אט אט תוך כדי בחישה עד שמתקבלת 
עיסה במרקם הרצוי, שלא תהיה חלילה 
נוזלית, יש לדאוג שהבצק יהיה בקשיות 

הרצויה ומבושל. 
כעת שימו לב, אמא עידא חסון, לאחר 

שהעיסה מוכנה, מה נותר ? 
הכי חשוב ללוש אותה בעודה לוהטת.  
היא מורידה את הסיר לרצפת המטבח 
על  ישבת  מתי נה,  ו בנקי המבהיקה 
ידיות  על  מפיות  שתי  מניחה  שרפרף, 
יצבת אותו בשתי רגליה,  הסיר, מי
ויאללא בוחשים את העיסה או הבאזין 
ובוחשים  העאלאקיה  או  המערוך  עם 
“נעסד  אומרים  ובשפתנו  ...ובוחשים...חזק 
פלבאזין”... זהו, הכל מוכן, הבאזין חם, 

}פרך לר’אב- קאן ר’לה - טאב{
גוזל העורב – אם רתח – התבשל – 

האם הבנת את זה ברוך ? 
הטביכה חמה, נוווו ?

של  בצלחת  }גרגובה{  עיגול  מכינים 
האבא כמובן הראשון בין שווים, משקעים 
יהיה  שאפשר  כדי  העיסה  פסגת  את 
להניח בשקע תפוח אדמה ומנת הבשר 
את הרוטב העשיר יוצקים מעל ומסביב 

בנדיבות לב ו בסאחא ופארחא 
                          

                              
בתיאבון לכם !

הפינה החמה
ן י ז  בא

ב”פינה החמה” יוגשו מאכליה של קהילת 
של עידא  כולה  כל  היא  הפעם,  לוב, 

חסון לבית ג’‘רמון.  
הבעל הלובי, המעמד שלו היה האבא  
שכולם נתנו לו כבוד, ילדיו נשקו את 

ידו ‘‘‘‘יא חסרא על אידוק ליאם‘‘‘‘.
ו התבטאה  ההערכה אלי האהבה ו
דרך האוכל החם והטרי של אותו יום, 
ולוחשות  קטנות  אש  גחלי  על  מבושל 
והרבהההה הרבההה זמן, ‘‘“אש הקאנון”, 
והטביכה משאחרא‘‘, כי הפעם עסקינן 
ללא  ובמקום,  חם  נאכל  והוא  בבאזין, 

המתנה ואיש איש והמנה שלו. 
פתגם לובי עתיק אומר: 

זוואשט,  וֻמָה  צָ‘’כבבּאר  אלי  בנצ‘’  אל 
ככּיף אל בּבאזין אלי בבּראד

} הבת שגדלה ולא התחתנה  כמו   
הבאזין שהתקרר{

השומרת  עוזיה,  שדה  ממושב  המאמא, 
מסורת  פי  על  מאכליה  על  בקנאות 
לוב,  הסכימה לחלוק את סוד מטבחה 
לכלל קוראי לבלוב. היינו האורחים שלה, 
פשוט חוויה של ביקור ואוכל, ולסיום “שאי 
כייף,  אוירת  היתה  בלקאקאויא,  ערבי 
מזל שלא הייתי צריך לנהוג חזרה ...   
הנה לכם דוגמא להשפעתה של 
המסורת, כפי שמספרת לנו עידא 
אשתו של רחמים חסון, ניצה, הבת שלה 
נשואה לבעל ממוצא חצי פולני – חצי 
מרוקאי, ומה התבשילים שהוא הכי אוהב  

מיותר לציין ! 
הפעם אנו מפרסמים תבשיל ייחודי הנאכל 
בשני מועדי ישראל: הראשון בראש 

השנה 
השני בחג השבועות, הבאזין

נפשות   6- ל הם  ות  י  הכמו
כל מנההה, “אלחמדוללא”  לאחר  ו
מכן, שינה ארוכה כי רק כך אפשר 

לעכלה... 
הרכב החומרים :

“
“
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הרבנים  בעצרת של הרב כמוס עגיב זצק‘‘ל

 

בשעה טובה, מגדילים את בית המורשת

חברי הפרלמנט בדיון משה גז, סעדה סינו)מוסני(, סרג‘ו דוייב
קהל הנשים בעצרת רבי כמוס עגיב זצ”ל

מר דוד יוסף ראש העיר של אור יהודה בביקור בבית המורשת



20

סרט ותערוכה

‘‘החלוצים‘‘« ותערוכת צילומים מאת מרקו     הקרנת הסרט»
קולרין ומרקו מנסה התקיימו באור-יהודה בנוכחות קהל רב.
 הסרט פרש בפני הצופים את היסטוריית הציונות והחלוצים
בהקמת היה  שמימושה  איטליה  שבצפון  פיאמונטה    במחוז 

ישובים בארץ ישראל: גבעת ברנר, רביבים, יבנה, רגבים.

 לצורך הסרט רואיינו החלוצים: חתן פרס ישראל מר יואל דה
יוסף הרטום, דינו רווה, ויטרבו,   מלאך, ברטי אכהרט, יעקב 
סילביה מלבאנו, קלרה פאולה מלבינו,   איתו משה ארתום, 
 אוזילי, לידיה אשד קסטלבולוניזי, אנה קולומבו, סילביה

טרווספרל.
 בסוף ההקרנה התקיים דו שיח ענייני בין הבמאי פרופ.

מרקו קוולרין לבין הקהל.
 הבמאי התרגש עד דמעות כאשר נזכר בשיחותיו עם
בניסיון לשחזר שיחות אמיצות  ומקיריו.   בני משפחתו 
 אותם האירועים והמצוקות אשר הצלם הנעלה מרקו מנסה

 ידע להנציח בסרט ובצילומים אם  ברחובותיה של פיאמונטה
 ואם מנופי ארץ ישראל.

 גם הצופים האיטלקים וגם בני הקהילה שלנו גילו עניין רב
 בנושא. האיטלקים בהיכרותם האישית את הנפשות הפועלות
 מצד אחד, ומאידך הלובים שהזדהו עם השאיפות הציוניות
 המשותפות ועם החוויות החלוציות שהם בעצמם היו שותפים

להן.
ז«‘‘ל, לוי  לאו  אביה  על  ספרה  צימרמן   לוי  יעלה       הגב’ 
 החלוץ האגדתי מראשי הציונות באיטליה, ועל פועלו כאיטלקי
 שהאמין שהיגיע הזמן להלחם למען מדינה עצמאית יהודית
עצמאות בעד  רחוק  הלא  בעבר  נלחמה  שמשפחתו   כפי 

איטליה.
 ההתרגשות באולם עלתה לשיאה כאשר הגב‘ אנה קולומבו,
 אשא בת 98, קמה על רגליה וניגשה למיקרופון והזכירה  את
 הרגע בשנת 1917 כאשר בהיותה בשיעור תלמוד תורה קיבל
 הרבי מברק, שהרבי הקריא בקול רם, הודיעו לו על קבלת

הצהרת בלפור.
 הגב‘ אנה קולומבו סיפרה מחוויותיה בביקורה בלוב שערכה

לפני כעשר שנים כמחווה לקהילה שלנו.
 בביקורה התרשמה מאווירת העצב אשר שררה בלוב ועל
באיטלקית עימם  שוחחה  אשר  הקשישים  של   התרגשותם 
 ועל האגרסיביות והלוחמות של הצעירים אשר פגשה כלפי

האיטלקים.
 העיר בנגזי נראתה עדיין כמו בגלויות מהעבר אבל העיר

טריפולי סבלה מהזנחה.
זאת הארכיטקטורה האיטלקית השאירה חותם  למרות כל 

עמוק בכל לוב.
 הבמאי הביא את תודתו העמוקה למארגים והמארגנים הודו
 לו על מאמציו לקיים ערב נפלא זה שהסתיים בטעימות של

 »»רוזטה ועבמבר
יוסף מימון     

”חלוצים“

לפני 90 שנהגב‘ אנה קולומבו בת 98 מספרת על הצהרת בלפור 

גב‘  קולומבו, דר‘  מרק קלברין, מר ויוסף מימון בבית המורשת 
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די הו ן הי זאו  המו
מא ברו

,2007 בנובמבר  ה-29  חמישי   ביום 
די דניאלה  דוקטור  את  לקבל   שמחנו 
ואוצרת המוזאון היהודי  קסטרו, מנהלת 
שלנו במוזאון  ביקרה   ברומא, אשר 
פדהצור אבי  של  לביקורם   בהמשך 

ואלי סרור ברומא.
היו”‘‘ר עם  נפגשה  קסטרו  די   דניאלה 
 מאיר כחלון וחברי ההנהלה ג’‘ק ארביב,
 ג’‘וזף מימון ונחום גלבוע. מנהל המוזאון

 הדריך את הסיור במקצועיות.
ן רב במוצגים  האורחת הביעה עני

ובמסורת קהילתנו. 
 בישיבה שהתקיימה לאחר מכן, דניאלה
 די קסטרו הציגה את פרוייקט אולם
 יהדות לוב, אשר בהקמה, במוזאון של
 רומא. בנוסף הדגישה, את החשיבות
 והתרומה של יהודים יוצאי לוב לקהילה

היהודית של רומא.
 הפרויקט יבוצע  בשיתוף פעולה הדוק עם
 הארגון שלנו, בטיפולו של אבי פדהצור,
ושל ג‘ק ארביב  בנושאים מוזאולים 
שני ותרבותיים.  מינהלתיים   לקשרים 
 הצדדים הביעו רצון לחזק את הקשרים
החלפת באמצעות  הקהילות  שתי   בין 

ביקורים, דעות ורעיונות.

ה ברגר נטלי אלה די קסטרו ו י  דנ
רבת תערוכה  של  האוצרות   הן 
 חשיבות,”איטליה-אברייקה” )איטליה יהודית(

במוזאון ארץ - ישראל בתל-אביב.
מ-200 למעלה  מוצגים   בתערוכה 
ם י נ שו רות  ממקו באו  שהו ם  טי  פרי
 )ביניהם מהותיקן(, היא שואפת להבליט
שהתקיים והפורה  המיוחד  הקשר   את 
 במשך למעלה מאלפיים שנה בין שתי
)ראה והיהודית.  האיטלקית   התרבויות 

תמונות מצורפות(
 המחווה הנפלא  הזה מממשלת איטליה
 למדינת ישראל בשנת ה-60 של
 עצמאותנו הוא פרי רצונות של השגריר

 האיטלקי  סנדרו דה ברנרדין, באמצעות
 המכון האיטלקי לתרבות, אשר בראשו

יושבת דר‘’ סימונטה דה לה סטה.

מוזמנים להביע את  החברים בארגוננו 
אשר בתערוכה  בביקורים   הערכתם 
 תהיה פתוחה לקהל עד סוף פברואר

2008  

,דר’ דניאלה די קסטרו
אוצרת המוזיאון היהודי ברומא, בביקור בבית המורשת שלנו 
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ה שלא מגרמני ם  מי לו  השי
ב לו די  הו לי ם  למי  משו

שית י א ת  ו עד

 בחודש אפריל 1941 נכנס הצבא הגרמני
 בפיקודו של רומל לעיר בנגאזי שבלוב
שעמד הבריטי  בצבא  להילחם   ע‘‘מ 

בדרכו מלכבוש את מצרים.
מסע שאת  ביתר  החל  זה   מתאריך 
 התלאות של יהודי לוב אשר הגיע לשיאו
 בחודש אפריל 1942 כששלושת אלפים
למחנות נשלחו  בנגאזי  העיר   מיהודי 
הממוקם ג’אדו  למחנה  בעיקר   הסגר, 
מערבית דרומית  המדברית   ברמה 
 לטריפולי וזאת, לקראת העברתם

למחנות ההשמדה באירופה.
לוביים יהודים  ל-800  מעל   ובנוסף, 
ע‘‘”י נתפסו  וחלקם  לאיטליה   הועברו 
 הגרמנים והועברו למחנות ריכוז באירופה

ובהם מחנה ברגן-בלזן. 
 בתקופת המלחמה בלוב מאות מיהודי
כפיה בעבודות  לעבוד  חוייבו   טריפולי 

 במרחבי לוב.
 נסיגתם המבוהלת של הגרמנים )פעם
 שניה( מהעיר בנגאזי מנעה בדרך נס
 את עקירתם של כ- 300 יהודים שנותרו
 בעיר, עם כיבושה מחדש של קירינאיקה
היהודים שארית  הגרמני  הצבא   ע‘‘”י 
לכפרים ברחו  בנגאזי  בעיר   שנותרו 
הגרמנים ע”י  שיתפסו  מחשש   הערביים 

וישלחו למחנות ההסגר כקודמיהם. 
 בעקבות מיגורו של הצבא הגרמני ע”‘‘י
החלו העקורים  בלוב  הבריטי   הצבא 
שבהם והאחרונים  למקומותיהם   לשוב 
1943 אוקטובר  בחודש  לבתיהם   חזרו 
את שמצאו  נפשות   562  בהותירם 
במחנות העקורים  שהיית  בעת   מותם 

ההסגר. 
 לאחר הקמת מדינת ישראל 95% מיהודי

לוב עלו לישראל. 
מת חתי על  ם  י נ ו י הד  בעת 
 הסכם השילומים עם גרמניה
ה ת נ פ  5 0 - ה ת  ו נ ש  ב
ת ו ד ח א ת ל ה ת ש ח ל ש  מ
ב אשר כללה: את י לו ד ו ה  י
ר ו ד ג י ב ת מר א ו ד ח א ת ה ר ה ” ‘ ו  י

ן י מ י נ ב ‘‘ל ו י ז אנ ו סף ד ו , י ‘‘ל  רקח ז
‘‘ר ו י מ עה  בתבי ש(  ו דעד ( ן  ו ר ו  ד
ם חו נ דר‘  ית  נ ו י הצ ת   ההסתדרו
ב לו י  ד ו ה י את  ל  ו לכל לדמן  ו  ג
. ה י מגרמנ ם  מי ו ל השי במסגרת 

ת י נ ו י צ ת ה ו ר ד ת ס ה ר ה ” ו  י
שאל ‘‘ל  ז ן  לדמ ו ג ם  חו נ  דר‘ 
עת לתבי ו לכם  מה   : הה  בתמי

ה? י ם מגרמנ מי ו ל שי

ל תיאר ‘‘ ר רקח ז דו ו אביגי  חברנ
 בפרוטרוט והסביר את התלאות אשר
הכיבוש בעת  לוב  יהודי  על   עברו 
 הגרמני והשיחה הסתיימה בהערה
 מזלזלת של יו”‘‘ר ההסתדרות הציונית:
 אתם מבקשים לעלות על העגלה של

השואה?? אתם מטפסים על עצים.

 לאחר הדחיה המביישת פנתה המשלחת
 לשר החוץ דאז משה שרת ז”ל )שרתוק(
בנגאזי בעיר  ביקורו  את  לו   והזכירה 
לי הבריגדה י  כשבא לבקר את חי
 היהודית שחנו בלוב והתקבל בכבוד רב
ובפרוטרוט מקרוב  ושמע  הקהילה   ע”‘‘י 
 את התלאות שעברו בתקופת הכיבוש

 הגרמני.
 שר החוץ ענה: “נגמור עם יהודי אירופה
 ולאחר מכן נטפל ביהודים מארצות
” כל הסברנו שאנו מבקשים  ערב,
ליהודי השילומים  בתביעת   להתייחס 
 לוב בלבד אשר סבלו הלכה למעשה
 מהכיבוש הגרמני עלו בתוהו. משכלו כל
מר לוב  עולי  התאחדות  יו”‘‘ר   הקיצים 
 אביגדור רקח ז”ל פנה ישירות לקנצלר
לאשר בבקשה  אדנאור  ד”ר   גרמניה 

 שילומים ליהודי לוב.
 בתשובתו אישר הקנצלר הגרמני שיהודי
 לוב זכאים לשילומים וקבע במכתבו כי
 יש להפנות את הבקשות של יהודי לוב
 לסוכנות “אורו” אשר באותם ימים פעלה
 בארץ כסוכנות מייצגת של ממשלת

 גרמניה.
שליחי הנכסף  האישור  קבלת   עם 
 התאחדות יהודי לוב פקדו את מחנות
 העולים בכדי לאתר את יוצאי לוב ולתת
להם טפסי הרשמה ובקשה לשילומים.

כפי “אורו”  לסוכנות  הוגשו   הטפסים 
 שנקבע ע‘‘”י הקנצלר וממשלת גרמניה
שילומים הלכה למעשה   החלה לשלם 

ליהודים מלוב החל משנת 1957. 
” נסגרה  למרבה הצער, סוכנות “אורו
הועברו השילומים  בתביעות   והטיפול 

למשרד האוצר של מדינת ישראל.
 מכאן, החל נתיב הייסורים של יהודי לוב
חד התעלמו  האוצר  משרד   כשפקידי 
 משמעית מקביעתו של קנצלר גרמניה
 שיהודי לוב זכאים לשילומים, קביעה זו
ייחודית וחד משמעית ולפי  היא קביעה 
לגבי ורע  אח  לה  אין  ידיעתי   מיטב 

מקומות אחרים בעולם. 
נת ישראל צר של מדי די האו  פקי
קשיים בהערמת  יכולתם  ככל   עושים 
שונות ובאמתלות  מגוחכות   בפרשנויות 
 להמעיט ככל האפשר באישור שילומים

 מגרמניה ליהודים מלוב.
 הקנצלר וממשלתו הכירו ביהודי לוב
 כנפגעי השואה והעניקו שילומים ורנטות
 ליהודים מלוב החל משנת 1957, ואילו
שראל ת י נ י צר של מד ו י הא ד י  פק
את הזכאים  משאר  למנוע   ממשיכים 
 כספי השילומים.מאת בנימין דורון דעדוש
 כתבה זו מוקדשת לחבריי הטובים בני
שהלכו דנה  ודוד  ג’נאח  בנימין   עירי 
בג’אדו. היו  שניהם  זכו,  ולא  לעולמם 
ממכון לילוף  חג’ג’  יעקב  למר   תודות 
במתן לי  סייע  אשר  ומחקר   לתרבות 

 נתונים לכתבה זו.
נ.ב:

גולדמן נחום  ד”ר‘  עם  הפגישה   דבר 
פורסם בזמנו גם בעיתונים:

6 .4 . 8 1  עיתון דבר – בתאריך 

6 .4 . 8 1  עיתון הארץ – בתאריך 

2 2 .4 . 8 1 עיתון מעריב – בתאריך 

cב.דורון
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ת מ ח ל מ ב ם  י י ז א ג נ ב ה
 תש‘‘ח ועם גנד‘ ז‘ל למצדה

 במלחמת השחרור, במסגרת מבצע דני,
 חטיבת יפתח של הפלמ”‘‘ח שחררה גם
 את כפר הנוער בן שמן לאחר 3 חודשי

מצור.
אשר הבוגרים  הנוער  כפר   חניכי 
בהגנה העצמאות  במלחמת   השתתפו 
 על בן שמן בתקופת המצור היו מגוייסים
 משכבר הימים במסגרת ההגנה והצטרפו
 )בחלקם( לחטיבת יפתח של הפלמ‘‘”ח
)גלאי ג‘’  קבוצה  ונערי  נערות   וכך, 
בנגאזיים  6 בתוכם  “מגשימים”   )16-18 
שזה )צריפין(  סרפנד  למחנה   הועברו 
 עתה נכבש ע”‘‘י צה”‘‘ל ובו התארגנה
 חטיבת יפתח לקראת הירידה לנגב כדי

לשחררו מהמצור של הצבא המצרי.
בצריפין התארגנות  ימי  מס’   לאחר 
 נסענו לקיבוץ נגבה ועם רדת החשיכה
רגלי הסתננות  במסע  מהקיבוץ   יצאנו 
 בין המשלטים של הצבא המצרי באזור

עירק סווידן.
 בתום מסע רגלי של לילה שלם בעודנו
 עמוסים בציוד גדודי על הכתפיים, נשק
לריכוז הגענו  ביד,  תחמושת   וארגזי 
דורות לקיבוץ  הסמוך  בוואדי   החטיבה 
החטיבה במטה  )הבנגאזיים(   והוצבנו 

בקרבת קבוץ רוחמה.
 ראוי להזכיר כי עם תחילת המערכה
 לשחרור הנגב חברי הכשרת קבוץ ע‘‘ין
עוג’ הערבי   גב אשר התמקמו בכפר 
 איבדו 3 בנות חיילות שנפגעו מפצצה

שהוטלה ע”י מטוס מצרי.

 בין הנופלות הייתה גם הבת של דוב
והקיצוב האספקה  שר  ז”‘‘ל,   יוסף 

בתקופת הצנע.
עלתה יפתח  וחטיבת  שוחרר   הנגב 
ליד מנסורה  במחנה   להתארגנות 
ולשחרר להתכונן  כדי  וזאת   יקנעם 
 את המשולש שהיה מוחזק ע”‘‘י הצבא

העירקי והירדני.
תפקידים ל2  הוכשרה  שלנו   הקבוצה 
גנדי של  בפיקודו  מודיעין  אנשי   חלקם 
החטיבתי המודיעין  קצין  שהיה   ז”‘‘ל 

והשאר אנשי קשר.
 בראשית שנת 1949 תוכנן והוצא לפועל
 ע‘‘”י גנדי מסע למצדה שבו השתתפו
וכך יפתח  חטיבת  של  המודיעין   אנשי 
 יצאנו במשאיות עד לראש זוהר ומשם
 החל מסע רגלי של חמישה ימים במדבר
 יהודה כשגנדי הכיר כל שביל וכל גב

מנווט, מדריך ומסביר.
 הגענו למרגלות מצדה והתחלנו לטפס
 בשביל לא שביל כשגבינו צמוד לצוק

ולפנינו תהום,
היה המסע  של  ביותר  המרגש   הרגע 
ודבריו במצדה  ערכנו  אשר   במסדר 
גנדי מפקד המסע מהדהדים עד  של 

 היום:
יהודים שעליו  הצוק  מצדה,   במרומי 
הרומי, הכובש  כנגד  נפשם  את   חרפו 
 אנו עורכים מסדר, נניף את דגלנו ונירה
 מטחי אש כדי שישמעו וידעו כל שוכני
 האזור כי אנו הפלמחניקים, צבא ההגנה
ולא נטשנו  נמצאים כאן לא   לישראל, 

ניטוש לעולם .
בשיר יריות  במטח  הסתיים   המסדר 

הפלמ”‘‘ח והתקווה.
ושוב הנחש  שביל  דרך   ירדנו ממצדה 
 מסע רגלי לדרום ים המלח, גנדי נפרד

מאיתנו ואנו המשכנו למכתש הקטן.
מנווט גנדי  הקטן  המכתש   ממרומי 
 אותנו במכשיר קשר כיצד לחצות את
 המכתש שכידוע אין בו שום שביל אלא
שמעליהם סלעים  של  עצומה   מפולת 
 דילגנו וכך במאמץ רב הגענו למרומי
 המכתש ושם חברנו לגנדי כדי להמשיך
 במסע לכורנוב )ממשית( ולחזור צפונה

למחנה מנסורה )ליד יקנעם(.

ואנו החלו  המשולש  לכיבוש   ההכנות 
אל לילה  כל  כמעט  נשלחנו   הסיירים 
כדי סיור  למשימות  האויב  קווי   מאחורי 
 להכיר את משלטיו, דרכיו, וכל הנחוץ

ליום פקודה.

בוש  סוף דבר - לא היה צורך בכי
עבר שהשטח  משום  וזאת   המשולש 
נת ישראל במסגרת הסכמי  למדי

שביתת הנשק.
וחייליהם הפלמ”ח  חטיבות  הוקם,   צה”ל 
השתחררו המגוייסות  ההכשרות   חברי 
 אבל המשיכו במילוי המשימות הלאומיות
צים בו ישוב הארץ בהקמת קי  של י

לאורכה ולרוחבה.
ונערי כפר הנוער בן שמן  אנו, נערות 
 קבוצה ג’‘ של הנוער הלומד סיימנו את
השחרור במלחמת  עלינו  הוטל   אשר 
 וששת הבנגאזיים הקימו את ביתם בנגב

הצחיח,  
.קבוץ גבים בואך עזה

דדוש בנימין מ.א 45747 
*דורון בנימין 
 בנימין הוא ממיסדי האירגון וחבר

*ההנהלה

“

“

 מימין לשמאל : בנימין גנח ז“ל שמעון תשובה  
 )מכמורת( בנימין דורון )דעדוש הרצליה( יוסף

סרוסי )רמת השרון( דוד דנה ז“ל

מימין לשמאל ב.דורון, ד.דנה, י.סרוסי, ב.גנח
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ועליה בסולם החברתי. אין צורך להביא 
רועה  שהיה  המלך  דוד  את  כדוגמה 
צאן וגבורתו הנבונה הפכה אותו למלך 
למצוא  אפשר  החזק שהיה לישראל. 
זמננו,  בני  יותר,  עממיים  גיבורים  גם 
של  כפית  עם  נולדו  לא  הם  שאף 
אביגדור  מנלה,  גדי  רפול,  בפה:  זהב 

מחתרות,  לוחמי  ציון,  הר  מאיר  קהלני, 
ועוד רבים וטובים שפעלו בגלוי ובסמוי 
של  ארוך  טור  ונשים,  גברים  העין,  מן 
אל  הכניסם  ליבם  שאומץ  אנשים 
שמם  את  חקק  התהילה,  פנתיאון 

בזיכרון הלאומי. 
במאמר זה הובא סיפורו של גיבור-בן-
בני  גיבורים  שורת  מתוך  אחד  זמנינו, 

עדת לוב. 
- אליהו מכלוף, עלה לארץ ב- לילו 
1953 לאחר מאסר של כארבע שנים 
בכלא הלובי, הקים משפחה עניפה והוא 
שבמרכז  כ”ץ  בפרדס  כיום  מתגורר 

הארץ.   

ניצה-נסרין טוכמן 

ד«ר‘” חיים סעדון

ד«ר‘” חיים סעדון, הוא היסטוריון, דיקן הסטודנטים באוניברסיטה הפתוחה, 
מרצה בתולדות עם ישראל באוניברסיטה העברית בירושלים ובאוניברסיטה 

הפתוחה, חוקר הציונות ותולדות היהודים בארצות האסלם בעת החדשה. 

הוא עורך הסדרה קהילות ישראל במאה התשע עשרה והעשרים של 

מכון בן-צבי בשיתוף משרד החינוך, כאשר כרך »לוב« הינו השישי בסדרה 

UUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUDSFDFDFDFDFDFDFDFDFDFDFDFUUUUUUYUYUYFGHFHFHFGHFGHFGHFGHFGHFGHFGHFGHFGHFGHFGHFGHFHFHFHHFוניתן לרכוש אותו בבית המורשת אשר קיבלה בלעדיות, 

רח‘ הגולן 4 אור יהודה, טל: 03-5336268
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קטנה של יהודים בעלי נכסים ועסקים 
בטריפולי.    

מודל הגיבור מתגשם בחייל היהודי 
גם  כמו  לילו,  הפרעות.  בזמן  ומתקבע 
שאר חבריו רוצה להיות כמותם:  “הייתי 
עף על האופניים כמו שד, כמו רוח 
בסמטאות ה’חארה’, אף אחד לא היה 

יכול עלי.”
מי שינק את סיפורי מוני גבאי עם חלב 
אימו יפרוץ בעת הזאת את גבול החלום. 
כל חייו הכין עצמו לרגע הזה בו יזדקקו 
לגופו החסון ולנפשו המוכנה לוותר על 

עצמה לטובת מטרה נשגבת.  
דוגמה לכך אפשר לראות בשני אירועים 

מתוך סיפור חייו של לילו: 
לעזור  פקודה  לנו  נתנו  אחד  “בלילה 
למעפילים להגיע מן החוף אל הספינות. 
אותם  לשאת  צריך  שהיה  פעמים  היו 
וגם את הציוד שלהם, על הראש סחבנו 
עד לספינות, לי לא הייתה בעיה עם 
המשקל של המשא, יכולתי להרים את 
שהיה  מה  לא,  מה  והחפצים,  האנשים 
. . יתה בעיה אחרת ש. ך, רק הי צרי
לא כל כך ידעתי לשחות. לא גיליתי 
כמו  לעזור,  רציתי מאוד  כי  למפקדים 
כולם, אבל כשהמפקד השגיח בכך נזף 
בי וגרש אותי מן המים מייד. אמר לי: 
“אתה תעלה על האניה האחרונה” ושלח 

אותי לפעולות על החוף .”   
פעולות קנה לו שם של גיבור אימת- 
החארה” כך כונה. ערך פיצוצים ברחבי 
הוא העיר כדי להסיח את דעת המשטרה 
הפעולה  מן  הרחק  אותה  ולהעסיק 

האמיתית שהתרחשה על החוף. 
סיפור נוסף הוא סיפור הקפיצה מחלון 
בית המעצר. לאחר שנלכד, נתפס 
במיטתו בלילה, הוא נלקח לחקירה 
בבית הסוהר, שם עונה ללא רחמים בידי 
השוטרים הלובים. הם נעצו אלקטרודות 
חשמל  מכות  קיבל  לציפורניו,  מתחת 
ובאגרופיהם חבטו בו כשהוא קשור בידיו 
וברגליו. למרות הייסורים הבלתי נסבלים 
לא הסגיר את שמות חבריו ולא גילה 
סודות, להיפך, בשעת כושר מקרית, 
אחרים   עצורים  עם  להיפגש  ביקש 
לכאורה כדי להיפרד ובתמורה הבטיח 

שיגלה את כל הסודות. אחד השוטרים 
בקריירה  הקידום  את  כנראה  שראה 
את  להוביל  הזדרז  כך  בעקבות  שלו 
לילו אל תאי החברים. הוא נשק להם 
על  לחש  כך  כדי  ותוך  להיפרד  כדי 
עומד  הוא  כי  בכלום  יודו  אוזנם שלא 
לכל.  האחריות  את  עצמו  על  לקחת 
מן  לקפוץ  מתכנן  שהוא  ידעו  לא  הם 
מוות.  קפיצת  השלישית,  בקומה  החלון 
על  “כפרה  צועק  שהוא  כדי  תוך  כך 
ישראל” וקורא בשם” סלא בושאייף קפץ 

החוצה. 
מתחת  לאל.  תודה  נהרג.  לא  הוא 
הנפילה.  את  שבלם  שיח  צמח  לחלון 
לילו נפצע קשה אבל החלים, כעדות 

הוא מספר את סיפורו היום. 
לעומת זאת, רבי סוסו - יוסף תשובה, 
שהיה השראה למעשה זה של הקרבה, 

בתורה  מקריאה  לחדול  הסכים  לא 
דקות  ביתו.  אל  פלשו  כשהפורעים 
קודם חברי ההגנה הזהירו וביקשו ממנו 

להתפנות מביתו על מנת לחפש מחסה 
להם  אמר  שב’חארה’.  היהודים  ברחוב 
בגללי  תתעכבו  אל  הרב  התקדמו, 
ויהי ה’‘ בעזרכם, אני אלך כפרה על 
עם ישראל.”  רבי סוסו נהרג על קידוש 
שפלשו  הפורעים  ידי  על  נרצח  השם, 

לביתו. 
לילו  עם  שניהלתי  הארוכות  בשיחות 
התוודעתי לשקט, שקט מאופק בו הוא 
חייו.  מסכת  על  פעולותיו,  על  מספר 
אחד התיאורים המרגשים במיוחד הוא 
הנער  הוא,  אימו.  על  מספר  כשלילו 
שותפת  הייתה  שלא  והאמא  לוחם   -
האימהיים  בחושיה  אבל  למעשיו  סוד 
לילו  שלה.  לבן  קורה  שמשהו  חשה 
יצר בעצמו את הפצצות בהן השתמש 
וכדי ללמוד את עוצמתן התאמן שעות 
במדידת משך הזמן בין הבערת הפתיל 
ביצוע  כדי  תוך  התאמן  להתפוצצות. 
שהרגישה  אמו,  לבין.  ובין  הפעולות 
שאלה,  לא  אבל  מתרחש  מה  שדבר 
ידעה ודאי שגם אם תשאל - הוא לא 
נרדם”,  כשהייתי  לילה  בכל  “אז  יספר. 
הייתה  בהתרגשות,  מתאר  הוא  כך 
מורידה מעלי לאט לאט את השמיכה 
ובודקת את הגוף שלי, ממששת ככה 
עם האצבעות מהראש עד האצבעות 
ברגליים, לראות אם לא נפצעתי, אם 

לא קרה לי משהו.” 
בה  יש  גיבור”  של  “אימא  של  שתיקה 

לומר יותר מאלף מילים. 
איפוק ומתינות הן תכונות נערצות על 
העדה הלובית. אולי מדובר בעניין כלל 
יהודי. לכל אורך חיי מלווה אותי קולה 
י  זני של אימי הלובית, לוחשת על או
“ת’ישה-  מילים של מתינות “עאק’ל” וגם 
ת’ישה” כלומר: ללא פזיזות כי הפזיזות 
היא אם-כל-חטאת לעומת ה”טאפטפה” 
אנרגיה  מרגישים  המילה  לשמע  שרק 

מתפזרת בבזבוז מחפיר. 
השקט והאיפוק הם בבחינת  “כיבוש יצר” 

ההיסטוריה  הגיבור.  את  שיוצרים 
הגיבורים  מרבית  כי  מלמדת 
הכלכליות  השכבות  מן  צמחו 
כות של החברה, מעשי  הנמו

מאפשרים מעבר  עילאיים  גבורה 

“

“
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אליהו מכלוף »
לילו וקיו«: סיפור חיים 

 

‘גיבור‘’ הוא אדם הנתפס בתודעת 
החברה כבעל אומץ לב. סיפורי גיבורים 
גיבור  יתארו  בתרבות המערבית לרוב 
לעומת המקור  דופן  יוצאי  כוחות  בעל 
יותר:  צנוע  לגיבור  היחס  שם  היהודי, 
איזה הוא גיבור? הכובש את יצרו מכאן 
שבתרבות האנושית ל”גיבור” שני צדדים: 
ופיזי. אין זה מפתיע שהרי כולנו  ערכי 

יודעים שגוף ונפש כרוכים זה בזה. 
אם כך, בסיפור חיים יבוא לידי ביטוי כפל 
פנים זה אבל בל נקדים את המאוחר, 
נציג תחילה את גיבור המאמר: אליהו 
מכלוף, בן העדה הלובית, יליד טריפולי, 
 “ ציון.  ואסיר  היהודית  במחתרת  חבר 

לילו וקיו”. 
לילו שגופו נושא צלקות נראות ושאינן 

נראות, עדות לקורות חייו, הוא גיבור 
זו  נזדקקה  בה  בתקופה  העדה 
לאומץ לב יוצא דופן, כזה שיחלץ 
שנה  אלפיים  בת  מגלות  אותה 
ישראל-  ארץ  אל  אותה  ויביא 

הבית של העם היהודי.   

ההיסטוריה של יהדות לוב מלמדת על 
ודאי  מהן  אחת  שכל  מצוקה  תקופות 
הולידה גיבור משלה, אך הגיבור ממנו 
הושפע לילו יותר מכל היה “מוני גבאי” 
גבאי”  “מוני  של  דמותו  ברכה.  שמעון 
יהדות  של  בהיסטוריה  עצמה  קיבעה 
הסיפורים  פולקלור  בזכות  בעיקר  לוב 
יש  המשלב,  הדמות,  סביב  שנתהווה 
שבחים.  אגדות  לצד  עובדות  להניח, 
מוני גבאי חי בסוף המאה ה-19, שלהי 
השלטון הטורקי בטריפולי. רוב הסיפורים 
הפרעות  בתקופת  מותו  לאחר  נרקמו 
ומלחמת העולם השנייה ועל פיהם ניתן 
גבאי  מוני  של  פעולתו  שעיקר  ללמוד 
היה יישוב סכסוכים, כדי להשכין שלום 
בין יהודי הרובע לשכניהם המוסלמים. 

ההשוואה בין לילו למוני טבעית במידה 
אם  שהרי  נמנעת,  בלתי  ואפילו  רבה 
הגעת אל ביתו יקדמו את פניך חיוכו 
הרחב של לילו ופורטרט מוגדל של מוני 
גבאי התלוי על קיר הכניסה. הם דומים 

זה לזה. 

בראשית שנות הארבעים   העולם נתון 
הדרומית  החזית  היא  לוב  במלחמה, 
של מלחמה זאת. נוסף לצבאות הזרים 
שנלחמים בה, אלו באלו, הערבים יוצאים 
tuo לפרוע בשכניהם היהודים. הם מזהים 
אותם עם הכובש הזר, זה המאיים על 
שההיסטוריה  היסוד  עקרונות  שלשת 
מלמדת כי פגיעה בהם פירושה קריאת 
תיגר: “האהובה, האדמה, ואלוהים”. בחזית 

הזאת הן: הרכוש, המולדת והדת. 
המוסלמים הלובים מתחפרים בלאומנות 
איום  הופכת  הציונית  התנועה  ערבית, 
בריטניה  כי  הסבורים  יש  נסבל.  בלתי 

מטפחת את היריבות בין הצדדים כדי 
להצדיק את נוכחותה בשטח ובתוך כך 
גם לתקוע יתד במזרח התיכון . תוצאות 
גל הפרעות הראשון בשנת 1945: 132 
וחילול  שריפה  פצועים,  מאות  הרוגים, 
תשעה בתי כנסת, ביזה והרס של רכוש 

עסקי ופרטי.

שנה  ייתכן.  ולא  נסבל  בלתי  היה  זה 
לאחר מכן יוקם מערך הגנה מקומי של 
יהודים. הנוער הוסיף לסדר יום הלימודים 
הארוך ממילא גם את הפעילות בתנועת 
הנוער, ובסיוע של שליחים מארץ ישראל 
בגל  צבאי.  אופי  בעלת  הגנה  הוקמה 
כבר  היהודים  ב-1948  הבא  הפרעות 
השיבו מלחמה, הוסב נזק לפורעים ונותני 
החסות שלהם - חיילי הצבא הבריטי. 

ילד  עדיין  שלנו  הגיבור  זה  זמן  בפרק 
המשוטט בין סמטאות ה’חארה’, –הרובע 
התחייה  מן  כולם  כמו  מוקסם  היהודי, 
שגם  קסם  באוויר.  המפעפעת  הציונית 
בזמן  כמעט,  שנה  שישים  של  במרחק 
התרגשות  של  דמעות  מציף  הראיון, 
וה  ו כשהוא נזכר בלהט ובחדו ני בעי

ההיא. 
החיילים הארצישראליים המגיעים ללוב 
באותה עת מהווים עבור הקהילה את 
הגשמת חזון הגאולה. צעירים שעברית – 
שפת הקודש בפיהם סוחפים את הנוער 
בקול  נשמעת  שלפתע  עברית  לדבר 
חרישית,  בתפילה  ממולמלת  רק  ולא 
יש אחווה ותכונה של אחדות. בתנועות 
נוער, הבילוי הוא קריאת עיתונים המגיעים 
מארץ ישראל, נולדים צירופים מופלאים 
של אחרית-ימים, רבנים מתאמנים בענפי 
במשלחת  להיכלל  כדי  שונים  ספורט 
כלי  ישראל,  לארץ  לוב  של  המכבייה 
אוכל מעוטרים בסמלים ואותיות עבריות 
מוזהבות “עברי, דבר עברית”, נוער עירוני 
– החלום  מצטרף להכשרה חקלאית.
הגדול הוא לעלות לארץ ישראל ולהיות 

חבר קיבוץ.  
אחר  לוב  יהדות  הולכת  תמים  בלב 
זאת  יהדות  וכראייה,  הלאומית  התחייה 
שנים  מחמש  פחות  של  בטווח  תעלה 
, קבוצה  ישארו מלוב לישראל. מי שי
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 המדע, הרפואה, הקבלה, ההלכה ויתר
 אמונות ודעות.

 רמב‘‘”ן נולד בשנת 1195 בעיר ג‘’רונה
 שבמחוז קטלוניה בספרד הנוצרית.
 הרבה מן הציבור הכירוהו בשמו העממי
 “גירונדי”. הגירונדי אמר, הגירונדי הכריז ,

 הגירונדי קבע וכיוצ‘‘ב’.
כוכב בו רבותיו  ילד, ראו   עוד בהיותו 
מוניטין של לו  יצאו   15-16  בוהק, בגיל 
גאוני ראש  בעל  מופלג  חכם   תלמיד 
 בכל תחום ספרותי ביהדות. הוה אומר:
אגדה מדרש  הלכה,  גמרא,   משנה, 

 וכו‘.
הוכר עשרים,  כבן  צעיר  בחור   בהיותו 
ת ו י ו מכל הגל ר ו  כראש חכמי הדו
 והתפוצות בהן ישבו יהודים הריצו אליו
 שאלות בכל ענייני דת ודין. כמעט, בכל
 ימי חייו התגורר בג‘רונה ומקור פרנסתו
 התבסס בעיקר על עיסוקיו במקצועות

 הרפואה.
היהודית הרפואה  על  נכתב   הרבה 
 בספרד, עד כי אפשר לומר כי “מקצוע
 יהודי” הוא מאות יהודים עסקו בתחום זה

 ונתפרנסו ממנו בכבוד.
ח, לא ידעה , כרופא מצלי  רמב‘‘ן
 משפחתו מחסור כלכלי. גדול ונכבד
ובעיני הציבור  כלל  בעיני  האיש   היה 
יהודי קם  זקנתו  לעת  אך   תלמידיו, 
כי ודרש  כריסטיאני  פבלו  בשם   מומר 
 רמב‘‘”ן יעמוד אתו בויכוח בענייני אמונה
בחיוב השיב  ‘‘ן  רמב” המלך.   בחצר 
שיינתן לו חופש ביטוי מלא דרש   אך 
משום יסבול  ושלא  דעותיו   בהבעת 
לכך, הסכמתו  את  נתן  המלך   עונש. 
 ארבעה ימים נמשך הויכוח ורמב”ן הוכרז
 כמנצח. המלך - כאות הערכה– נתן
‘‘ן מתנת כסף נאה. לאחר ימים  לרמב”
 כתב לו על ספר את כל דברי הויכוח
 על כל חלקיו והעניין גרם לרעש סוער
במסע הוחל  גם  ואז  הנוצרים   במחנה 
  ההשמצות נגד רמב”‘‘ן, לרגל עניין זה
 הוא עזב את אדמת ספרד ועלה לארץ,
התעצב  1267 בשנת  ארצה   בהגיעו 
 מאד אל לבו למראה העזובה והשממון.
הוא בספרד,  וידידיו  לקרוביו   במכתביו 
הקשה הארץ  המציאות  את   מתאר 

אלא היה  לא  ובירושלים,  כותב:   הוא 
 מנין אחד של מתפללים ולאלה לא היה
 “בית כנסת” אבל הוא פעל במרץ רב
 למען הקמת ב‘‘כ” ולמען הגדלת הישוב.
 לאחר מכן הוא השתקע בעכו, במקום
פורחת ישיבה  להקים  הצליח  הוא   זה 

 ורבת תלמידים.

 צריך לומר, כי בג’ירונה כתב רמב‘‘”ן את
כתב בתלמוד  למסכתות  חיבוריו.   רוב 
בפירושיו ומעמיקים.  מחוכמים   פירושים 
 אלה נתגלה רמב‘‘”ן כגאון מופלא, בעל
צולל הוא  א.   שכל מחודד להפלי
לתוך כל מרכיביה של הסוגיא  עמוק 
 ופורש אור בהיר על כל הטעון הסבר. עד
 ימי הגירוש למדו בספרד את התלמוד
 יחד עם חידושיו של רמב”‘‘ן, וצריך גם
שנתעוררו ויכוחים  באותם  כי   לומר, 
 בימיו על חבוריו ההלכתיים של הרי”‘‘פ
לצידו רמב‘‘”ן  היה  פאסי(  יצחק   )רבי 
של השגותיהם  את  ודחה  הרי”‘‘פ   של 
 הראב‘”‘ד )רבי אברהם בן דוד( וכן של
 רבי זרחיה הלוי על חבורו של הרי”‘‘פ

“ספר ההלכות”.

 מפעלו הגדול והאחרון של רמב‘‘”ן הוא
החומשים. לחמשת  הקלאסי   הפרוש 
לכתוב: נוהג  הוא  השונים   בפירושיו 
 “ואמר החכם” כשהוא מתכוון לרש”‘‘י.
פירושים מצטיינים  לעיל  שאמרנו   וכפי 
 אלו מכל סממני המדע והמוסר. בין גלויי
 סודותיו, הוא ראה בששת ימי בראשית
 אות לזמן קיומו של העולם, כלומר:. ששת

אלפים שנה.

קולנית

ה וּמְלֻחְלַחַת  אֲדַמְדֶמֶת רַכָּ
מֵעֵין רוֹאִים מֻסַחַת

בְאַפְלולִית מִשְכָנָה מִסְתַרַחַת
תוֹך פּחַת מֵעֵין נָחָש בֵּ

 וּכְשֶהִיא מִתְנַצַּחַת
אוֹ שֶהִיא מִתְקַדַחַת
לַחַת  מֵאֲזִקֻּיהָ מִשְתַּ
מִתְקַלַחַת וּמִצְטַוַחַת

 מֵכַסַּחַת וּמְנַגַּחַת
כְּמוֹ שֵד גָח מִשַּחַת

רַכַּת בָּשָרֹ הִיא חֲלַקֵלֶקֶת
 עִם שְתֵי פָּנֶיהָ מְשַחֶֹקֶת

שֶקֶר וֶאֱמֶת חוֹבֶקֶת
 גִזְרֵי דִין פּוֹסֶקֶת
טוֹב וָרַע חוֹלֶקֶת

לְעִיתִים צוֹדֶקֶת וּמְדַיֶקֶת
לְעִיתִים מִצְטַדֶקֶת וּמִתְחַמֶקֶת

 לְעִיתִים צוֹעֶקֶת
לְעִיתִים שוֹתֶקֶת

וּכְשֶהִיא נִדְלֶקֶת גֵחָלִים יוֹרֶקת

צְמָה הִיא מְחַפֶּשֶתֹ  וּכְשֶצרֶֹךְ עַּ
מְערֶֹף הַשִיֹחָה נִכְנֶסֶת
סּת ת לִמְנֻמֶּ שֶֹ מִתְחַפֶּ
סֶת  כְּעַנְוְתָנִית מִתְרַפֶּ

לָאֱמֶת כִּבְיָכוֹל מִתְיַחֶסֶת
ישֶֹר כִּבְיָכוֹל גוֹרֶסֶת

אַךְ הַצָגוֹת הִיא מְטַכֶּסֶת
וְהִיא נוֹגֵסֶת חוֹמֶסֶת וְאוֹנֶסֶת

לְמֶסֶת  וְתוֹךְ שֶהִיא מִתְפַּ
עַל גַב שָבוּר מְטַפֶּסֶת

ציון חלפון
הרמב‘‘ן וקולנית
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מקרא קדש, –שיר השירים עם תרגום 
ופירוש בערבית עם ביאור בקצרה.

ארחות חיים, על ספר משלי כולל שני 
ביאורים אורח צדיקים ואורח ישרים.

דבר המשפט, שאלות ותשובות על 
ארבעה טורים כולל דרושים לשבת כלה 

והספדים.
נורא תהלות, –תהלים עם ביאורים 

ותרגום שרח בערבית יהודית.
וערך הכהן, –ביאורים וחידושים לכמה 

פסוקים ומאמרי רבותינו ז”‘ל.
ערב פסח, –הגדה של פסח עם פירוש

גרש ירחים–, אסיפת דיני הגט וגירושין 
חיי אריכי, –חידושי מסכת קידושין.

זכר לפסח, –ליקוטי דינים לחג הפסח.

ספרים שנותרו בכתב יד:
פסוקי  על  –חידושים  החיים,  חוקות 

החוק לישראל
טריפולי  לקהילת  כתובות,  ספר 

1877-1900
התכתבויות  וספר  חשבונות  פנקס 
שהם נמצאים ברשותו של עורך כתב 

העת

על  דברים  להעמיד  פז  הזדמנות  זוהי 
לחלוטין  שגויה  מאינפורמציה  דיוקם 
שפורסמה על ידי אנשים “וכביכול חוקרים”, 
לעומקם של  לנכון לרדת  שלא מצאו 

דברים.
יעקב רקח  ר’‘  יעקב” של  “קול  בספרו 
זצ”‘‘ל, מחשובי רבני לוב במאה התשע 
עשרה, מופיעים שני פיוטים, המתחילים 
ר’‘  ובהם מקונן  ימשול”,  בי  “זר  במילים 
הגר  “בן  של  הכבד  העוול  על  יעקב 
שפחתי”, דהיינו הישמעאלים או לחילופין 
הרודפים את  הארץ  שליטי  המוסלמים 

היהודים. 
לקחו “אנשים טובים” את צירוף המילים 
“זר בי ימשול” וכיוונו אותם לז’רבי }ג’רבי{   
ימשול, תוך יחוס הפיוטים והטלת רפש 
חיים  ר’‘  של  פניו  את  להשחיר 
הכהן שנולד בג’‘רבה בטוניס והיה 
בטריפולי,  והדתי  הרוחני  למנהיגה 
יליד  רב  למצא  לנכון  מצאו  ולא 

טריפולי . 
ם על שנת  לם כאשר מסתכלי או

הוצאת הספר, והיא שנת “ברית –)תרי‘‘”ב 
1852”(, דהיינו עשרים וארבע שנה לפני 
שר’‘ חיים הכהן זצ”‘‘ל מתמנה למנהיגה 
הרוחני בטריפולי, מבינים מיד שאין כלל 
ועל  הלעז  דברי  ובין  הפיוט  בין  קשר 
המלעיזים הללו ללא בסיס נאמר “זעום 

בו וידום”.
ר’‘ חיים הכהן זצ”‘‘ל נלקח לבית עולמו 
 ,1905  - ה‘תרס‘‘”ה  שנת  בסיוון  בכ‘”ה 

תנצב‘‘”ה. 
)עד היום ישנן גרסאות שונות לגבי שנת 

הולדתו ושנת פטירתו(.
העת  כתב  עורך  אישית,  נימה  לסיום 
הוא נינו של הרב חיים הכהן ואחיו חיים 

נuuושא את שמו. 
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ת ספרד 10 הדו י
הזהב ר  תו

הרמב“ן

ההיסטוריה יודעת  קדמונים  מימים   עוד 
 לספר לנו כי ייחודה של יהדות ספרד
 הוא בכך שהיא מיוחסת לשבט יהודה
 שהוגלה בימי חורבן הבית לאדמת ספרד.
 דעה זו מעוגנת בדברי הכתוב בספר
בספרד” אשר  ירושלים  “וגלות   עובדיה: 
 )א’20( וזה מתאים לאותן תקופות בהן
ספרד על  הרומית  הקיסרות   שלטה 

 וארצות הים התיכון.
המוסלמים ידי  על  ספרד  כיבוש   מאז 
 בשנת 711 לספירה לא פסקו המלחמות
והאיסלם על כיבושה של  בין הנצרות 
 הארץ הזו. במשך השנים כל הארצות
 של חצי האי הפירנאי )מלבד גרנאדה(
 עברו לרשות הנצרות ונתחברו אל שלוש
קסטיליה אראגוניה,  הגדולות:   המדינות 
 ופורטוגל ובכ”‘‘ז חייבים להעיר כי במשך
 הזמן כל המדינות כולן נתאחדו למדינת

ספרד הגדולה והמאוחדת. 
 חייהם של היהודים בספרד במשך מאות
וירידות, עליות  ראו  שנים  של   רבות 
זוהר של  ותקופות  שפל  של   תקופות 
המקומי השלטון  לרוח  בהתאם   והכול 
הרווחת הדתית  הסובלנות   ולמידת 
היצירה כי  לציין,  צריך  אבל   במדינה, 
ולא קפאה על  הספרותית לא חדלה 
 שמריה, היא תמיד היתה אבן פינה

בהשקפה התכליתית של החיים.
 רבנו משה בן נחמן, הידוע בשמו המקוצר
 “רמב”‘‘ן” הוא אחד מענקי הרוח שהולידה

 יהדות ספרד בימי הביניים.
 רמב‘‘”ן, איש חי רב פעלים, פרשן גאוני
אינו אנאליטי  דייקן,  ישראל,   בתורת 
 משוחרר מרוחה של הפילוסופיה היהודית
 שעשתה בספרד נפשות רבות, ספרות
ענפה, שיטות, אסכולות וזרמי מחשבה

 דרך כתיבתו של רמב‘‘”ן מפולפלת היא
ויש בה גלויים מעניינים מתחומי הטבע

בעצרת  נואם  לוי  לאון  הרב    כבוד 

ל “הרב כמוס עגיב זצ“
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המתקדשת,  כמיסא  והבתולה  המקדש 
איך היה הענין שבליל שישי שקודם שבוע 
החופה של שלמה לג‘זייל, בא ציון הנזכר 
ואמר לי שנאבדה  ולקח הנר מן ביתי 
לו חצי לירא והוליכני עמו לבית השער 
של החצר והוא יושב ומבקש לאור הנר 
על חצי לירא שנאבדה לו. ומאי דביני 
לביני ירדו מלמעלה הר‘’ שלמה לג‘זייל 
והר’‘ אברהם סמייא לצאת מן החצר 

הנזכרת ואמר להם הר‘’ ציון לעמוד.
ושוב אמר בואי יא כ’מיסא.

ואמר לנו הידעתם בת מי זאת?
זאת  ראה  לי,  ואמר  בידו  הנר  ולקח 

הבת,
ואמרתי לו וכי אתה רוצה לעשות כישוף? 
זאת, אמרתי  יודע אתה  לי אם  ואמר 
לו זאת בת כ’מוס בגון וכו’. ואמר גם 

לאברהם סמייא אם יודע אותה,
לאור  הוא  גם  וראה  ידעתי.  לו  ואמר 
הנר ושוב לקח טבעת מן ידו, של זהב 

ובתוכה אבן ירוקה הנקראת יאמאני,
ואמר לה הושיטי ידך, והושיטה ידה.

ואמר לה האדה קידושמך והלכה לה, 
ולא דברה שום דבר. והיה זה בפני ובפני 
שלמה ואברהם הנז’. ואחר לקיחתה אמר 

לנו הזהרו שלא לגלות הדברים.‘‘
על פני 24 עמודים בספרו פורש בפנינו 
ר’‘ חיים את גודל יריעת הפלפול עד 
וערב  יוד, עם חקירת שתי  לקוצו של 
של העדים, תוך בקיאות עצומה בכל 
בכדי  זאת  כל  הכתובים.  הקודש  כלי 
להלחם בתופעה הנפשעת של “קידושי 

בוסר”. 
ו : “שלא ליתן לפושעים  וכפי דברי
מצוה  ואדרבה  בנפשותם  החטאים 
וחובה עלינו לשבר מתלעות עול ודרך 
ולקלקל  חטאים תאבד להפר עצתם, 
מחשבתם ולהשיב עמלם בראשם למען 
דעת כל עמי הארץ כי יש אלוקים 
לעשות  עוד  יזידון  ולא  בארץ  שופטי 

כדבר הרע הזה”.
ר‘’ חיים לא נרתע אף לצאת חוצץ 
נגד דעתו של ר‘’ אליהו חזן, ששימש 
בטריפולי,  ‘‘באשי‘‘  כחכם  זמן  באותו 
ר’‘  הקידושין.  את  לאשר  שיש  שסבר 
חיים מגייס לצידוד בדעתו את הדיינים 

פריג’‘א  ור‘’  מימון  חי  ר‘’  הנוספים, 
עמדתם  את  לחזק  בכדי  דאבוש. 
להתיר את הקידושין,  ינים  הדי של  זו 
שולח הוא איגרת שאלה לחכמי ורבני 
תוניס, המגבים אותו בתשובתם. בניגוד 
להגיע  הזאת  האדירה  העוצמה  לכל 
לחקר האמת, מעיד על עצמו ר’‘ חיים 
מכל  קטונתי  וזעיר  צעיר  איש  “נאם   :
כושל שבהן גברא ערטילאי לא כתב 

ולא לשון אין חוכמה ...”
ים  נאוה קדש” כותב ר‘ חי בספרו “
קינה על מות אשתו הראשונה אסתר, 
בכתיבה מלאת רגש ובשפה מרטיטת 
לב ועין, מבכה הוא על אשתו הצנועה 

ומרובת המעלות.
“איכו השתא חיים מדבר... מתה עלי נות 
ביתי האשה רבה היא אסתר שקדשוה 
בחולי  הצדיקים  רוב  כמיתת  שמים, 
לי  מר  לחבילא,  ווי  לאוילא,  ווי  מעים. 
מר, ולבי חמרמר. אוי לי על שברי, כי 
מדי דברי, יגעתי באנחתי, נחלה מכתי. 
אל הלקח ממני אשת נעורים, מעולפת 
ספירים. הצנועה והכשרה, יראת ה‘’ היא 
אוצרה ... על שלא זכתה לראות הספר 
. כי היתה משתוקקת  הזה בשלימותו
בהדפסתו, ומרוב חשקה היא נתנה לי 
מכלי תכשיטיה למשכנם בעד הוצאת 
הדפוס ישלם ה’‘ פעלה ותהי משכרתה... 
הנחלה.  ואל  המנוחה  אל  העולה  היא 

וחלקת אסתר אל בית המלך מלכו של 
מנחה  בשעת  קדש  שבת  ביום  עולם 
שלשה לחדש אייר בא סימן ויהי “כראות 
אסתר  את   )1872 )תרל‘‘”ב  ה”מלך 

וגו’ תנצב‘”ה כן יהי רצון”
לאחר מכן נשא את אשתו השניה, 
 : נולדו  הכהן  חיים  לר‘’  כמיסה. 
נסים )סומאני(, אברהם )בראמינו(, עזיזה, 

בובה ואסתרינה.

רשימת ספריו של ר‘’ חיים הכהן זצ‘‘”ל 
שיצאו לאור :

הכולל       השירים  שיר  קדש,  נאוה 
ביאור נקודות הכסף

מילי מחיים, פירוש על ההושענות
עם  פסח  של  –הגדה  לחיים,  זכרנו 

פירוש זכר לפסח וזכר לחגיגה
מצות המלך,– שיר חדש למנין המצוות 

לדעת הרמב”ם
אלון בכות, ליקוטי דינים לבין המיצרים 

וארבע תעניות
לב שומע–, חיבור גדול על כללי הש‘”ס

ת  ו ח י ל ס  , ת ו נ נ ר י  ת פ ש
לימים נוראים כמנהג ג‘’רבא וטריפולי 

עם פירוש
תורת חיים–, פירוש על הרב 

רבינו בחיי זצוק”‘‘ל על התורה
השירים  –שיר  קדש,  מקראי 

וקהלת עם תרגום ופירוש בערבית.

1

2
3

4

5

6

כתב שידוך הבתולה חנינה בת חיים ביתאן, אחותו של החכם השלם הדיין ומצויין המקובל האלוקי ר‘’ ציון ביתאן זצ‘‘”ל, למסעוד בן שלום 
בוחניק, בחתימת ידו של ר’‘ חיים הכהן מצד ימין למטה.  )מתוך ספר הכתובות לקהילת טריפולי בכתב ידו של ר‘’ חיים הכהן(

7

8

9
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 לקרוא את הסליחות ביום שלישי בשבוע,
אז אלול.  חודש  לראש  הצמוד   יום 
 מתחילים במקבץ הראשון של הסליחות
 הגדולות וגם קוראים את המעמד של
 היום הראשון. כמו שנת התשס”א למשל,
ביום חל  הפסח  חג  זו  שבשנה   מכיוון 
 ראשון בשבוע וראש חודש אלול חל ביום
 ראשון ושני בשבוע, לכן התחילו לקרוא
 את מקבץ הראשון של הסליחות, עם
 המעמד של היום הראשון, דווקא בשחר
לראש הצמוד  בשבוע,  שלישי  יום   של 
שבקרב לציין,  יש  כאן  אלול.   חודש 
 קהילות אחדות בלוב, נהגו לקרוא את
 הסליחות של יום הכיפורים, מיד לאחר
הכיפורים, ליום  אור  ערבית,   תפילת 
 ולא באשמורת הבוקר כמו בשאר ימי
 הסליחות. כנראה כדי שיספיקו לישון

 ולקום רעננים לתפילות יום הכיפורים

 משה ג‘יעאן זרקינא
 

רבי חיים הכהן זצ“ל

המקובל  המצויין,  הדיין  השלם,  החכם 
האלוקי ר’‘ חיים הכהן זצ”‘‘ל, בן שלמה 
ץ  ‘ ‘ ק ת ת ה נ ש ד ב ל ו נ  , ל ח ר ו
1830 לערך( בג‘’רבא שבתוניסיה.  (
שם למד תורה מפי ר‘ שאול הכהן 

‘‘ל ור‘’ אברהם הכהן זצ‘‘”ל. זצ”

מעיד עליו הגאון הרב מאיר מאזוז 
מישיבת כסא רחמים שבבני ברק:

“הגאון ר‘’ חיים הכהן זצ‘‘”ל עלה ונתעלה 
לבקי  והיה  והחסידות  התורה  במעלות 
עצום וחריף בכל מקצועות התורה, וממש 

כל רז לא אניס ליה כאחד מגאוני קדם, 
עד שזכה לכהן כראש אב בית דין ורב 
המעטירה  –לוב  טריפולי  במדינת  ראשי 
לפני יותר ממאה שנה, בדורו של הגאון 
ר‘’ אברהם חיים אדאדי זצ”‘‘ל )מחבר 
ספר ויקרא אברהם והשומר אמת(, ובית 

דינו.”

זה  ועל  האל,  דרכי  הם  נפלאות  מה 

נאמר, “רבות מחשבות בלב איש ועצת 
זימן  פתלתלה  דרך  תקום”.  היא  ה‘’ 
הגורל לר‘’ חיים בכדי להגיע למשרת 

הדיינות בטריפולי:
גדול  סוחר  היה  מאזוז  כמוס  “הגביר 
בבגדי צמר ובשמיכות וכדומה ומסחרו 
המערב.  לטראבלס  עד  והגיע  פרץ 
לרגל מסחרו, היה נוסע הסוחר מאזוז, 
בימי  טריפולי  לעיר  בפעם,  פעם  מדי 
סחורתו.  את  שם  למכור  כדי  השוק, 
לעתים לרגל עיסוקיו הרבים , לא יכל 
לטראבלס,  לנסוע  הסוחר  מאזוז  כמוס 
‘ חיים  אז שלח לשם במקומו את ר’
הכהן. הרב לא הבין בעניני מסחר והוא 
היה רק שליח הולכה ושליח הבאה. את 
הסחורה מסר לסוחרים שהיה להם קשרי 
מסחר עם הגביר מאזוז, כעבור זמן קצר, 
הם שילמו לו תמורתה בכסף מלא ור’‘ 
חיים חזר לעיר מולדתו ג’‘רבא. באותם 
המדרש  לבית  הרב  הלך  המתנה,  ימי 
וישב שם ללמוד תורה במשך  שבעיר 
התוודע  הזמן,  במשך  היום,  שעות  כל 
ולראשי  טריפולי  קהילת  לחכמי  הרב 
חכמתו  גודל  את  הכירו  והם  הקהל 
והוקירו אותו על כך. באחד הימים בעת 
שנפטר אחד הדיינים ביקשוהו ראשי 

הקהילה  להתמנות דיין במקומו.”

‘ד ) 1874 ( מתמנה ר‘  בשנת התרל”
חיים לדיין בבית הדין הרבני בטריפולי, 
ולאחר מכן מתמנה הוא לראש אב בית 
הדין. עמו בדין משמשים : ר‘’ יוסף רובין 
זצ”‘‘ל, ר’‘ פראג’‘אללה דאבוש זצ‘‘ל, 
חביב  רחמים  ר‘’  זצ”‘‘ל,  מימון  חי  ר’‘ 
זצ”‘‘ל, ר’‘ אברהם חביב זצ”‘‘ל, ר‘’ דוד 

רובין זצ”‘‘ל, ר‘’ כמוס אג’‘רבי זצ‘‘”ל.

בספרו “דבר המשפט” פותח בפנינו ר‘’ 
הרבני  דינו  בבית  לנעשה  צוהר  חיים 
ביותר  נדירה  הצצה  זוהי  שבטראבלס. 
מלחמתם  את  הקורא  בפני  המגוללת 
של רבני העדה למען הנחיל את חוקי 
בקיאות  תוך  מראיתם,  לצאן  התורה 

עצומה ברזי התורה, חוקיה ודיניה.
הי”ו  לוזון  כמוס  ...הר’  תלתא  “‘‘במותב 
ואחר האיום וכו’ העיד בפני ציון קצנטיני 

 כתב אבותינו בגלות לוב,
 נקרא ‘מעאלק‘ )תלוי( או ‘מעארק‘

 נגזר מהכובע הלבנן שחבשו
 וניקרא ‘עאראקיה‘ עקב זנבו התלוי

)בשם זקני מושב עוזה ושלוה( 
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ת, מסורת הדו  י
י העדה מנהג ו

הסליחות אצל יהודי לוב

באשמורות יצועי  על  זכרתיך   אם 
) ג ם  ס” י ל תהי ( בך   ה  אהג

הקיצו ונרדמים  משנתכם  ישנים   עורו 
מתרדמתכם

והטיבו ממעשיכם  בתשובה   חזרו 
דרכיכם ומעלליכם.

הזכרנו  1  בגליון הקודם לבלוב מספר 
 את עבודת הקודש, איכותה ומקורותיה,
עבודה של  העיקרית  מטרתה   כאשר 
 זו היא, להבליט את הקשר בין האדם
 לבוראו. עבודה זו, עקב השינויים שחלו
 באורחות חייו של האדם, עברה שלבי
וזה התבטא במיוחד שונים,   התפתחות 
 בשעות מצוקה. שאז האדם מרוב צער
 וכאב, שופך הוא את מר ליבו ומצוקת
את לבקש  ובתחנונים,  בתפילה   נפשו 
 חסותו ואת עזרתו של הבורא יתברך,
 כאשר יהודי עומד בפני הימים הנוראים
והוא לילה לילה, קם  הבאים לקראתו 
 באשמורת הבוקר לקרוא פרקי סליחות
המקום כאן  חז‘‘”ל.  לנו  שקבעו   כפי 
 להזכיר, שמנהג קריאת הסליחות אצל

 יהודי לוב )וגם אצל יהודי האי ג‘רבא
שונה לוב(  לארץ  מסופח  פעם   שהיה 
למשל, אחרות.  קהילות  אצל   מאשר 
 בשחר של ימי ראשון, שלישי, רביעי ושישי
 בשבוע, יהודי לוב נוהגים לקרוא סליחות
ישראל. עדות  ביתר  כנהוג   רגילות, 
 לעומת זאת, בימי שני, חמישי ושבת וכן
 בערב ראש השנה ובעשרת ימי תשובה
יהודי נוהגים   )כולל הימים הנוראים( 
 לוב לקרוא סליחות מיוחדות, הנקראות
“שפתי הנקרא  מספר  גדולות”,   “סליחות 
 רננות”. סליחות אלה, בנויות בעיקרן על
 בקשות, תחינות ופיוטים שונים ומיוסדות
 על פי חכמי ספרד הקדמונים, ביניהם
 החכם המפורסם הרב הגאון ר’‘ יצחק
מורכבות הן  וזיע”א.  זצוק”‘‘ל  גיאת   בן 
מקבצי של  יחידות  ושלוש   מעשרים 
למספר שיתאימו  כדי  ובקשות,   פיוטים 
ליום אלול  חודש  ראש  שבין   הימים 
הסליחות את  קוראים  בהם   הכיפורים, 
שני של  ימים  שמונה  שהם:   הגדולות 
 וחמישי בכל שבוע, ארבע שבתות, יום
ימי תשובה. ועשרת   ערב ראש השנה 
המכונים יום  ושלושה  עשרים   סה”‘‘כ 
 בשם “לילי אשמורת”. יוצא מכאן, שבכל
שונה מקבץ  קוראים  אלה,  מימים   יום 
ביום ובקשות ממה שקראו  פיוטים   של 

הקודם.

)סימן ה-לבוש  לפי  הסליחות   סדר 
אשרי, התפילה,  לסדר  דומה   תקפ”א( 
לתפילת )מקבילות  סליחות   קדיש, 
מסיבה אפיים,  ונפילת  עשרה(   שמונה 
 זו אומרים קדיש שלם בסוף הסליחות,
 ומכיוון שהתפילות הן במקום הקורבנות,
פיוטים של  כזה  מקבץ  לכל   לכן 
 ובקשות מצורף מידי יום, עוד פיוט מיוחד
 הנקרא בשם “מעמד” ובסך הכול עשרים
 ושלושה מעמדות, השונים אחד מהשני,
 כנגד עשרים ושלושה ימים בהם קוראים
כנראה אלה  הגדולות.  הסליחות   את 
 משמשים סמל למעמדות של הקורבנות,
אליעזר של  בספרו  מובא  שזה   כפי 
בין ח’, שם  מדור  התפילה”  “יסודות   לוי 
 היתר הוא כותב: “צו את בני ישראל....
 את קורבני לחמי וכו’‘” )במדבר כח’,ב’(
 שעל בני ישראל להיות נוכחים במעמד

שדבר מכיוון  הקורבנות,  הקרבת   של 
נקבעו לכן  אפשרי,  בלתי  הוא   כזה 
במעמד להשתתף  בנ”י  מטובי   נציגים 
הכוהנים עם  יחד  הקורבנות   הקרבת 
כלי )הלכות  הרמב”‘‘ם  כדברי   והלווים. 
ו’ א’( “תקנו הנביאים הראשונים  הקודש 
חטא, ויראי  כשרים  מישראל   שיבקרו 
לעמוד ישראל  כל  )נציגי(  שלוחי   והיו 
של השפעתם  בכך  קורבנותיהם”.   על 
 המעמדות חזקה וגברה, כי העם ציפה
ויראי כשרים  של  וזכותם   שתפילתם 
 חטא תתקבל וה’‘ יושיעם מצרתם. לכן
נקבעו בסליחות,  שהמעמדות   כנראה 
הקרבנות, מעמדות שעל  לאותן   כזכר 
 רמז לכך נמצא בתוכן של מעמד ליל
 שביעי, שהוא מדבר על עבודת המקדש

 ומתחיל במילים: 
היצבתי, מעמדות  שוועת  מהלל   ינעם 
 כמזבח אשר בשעת מקדשך התכנתי.
נסכתי. כיין  עיני  ודמעת  כקורבן   ולבי 

.“לפניך על שבעת המזבחות ערכתי
 חשיבותה של תקנת המעמדות הלכה
כי המקדש,  בית  חורבן  אחרי   וגדלה 
חטא ויראי  לכשרים  פנה  העם   אז 
המעמדות זכר  וכך  בעדם   להתפלל 
 נישאר חי בקרב העם. בשל כך באו
 המעמדות בסליחות, לשמש כמין סמל
 לתפילתם של חבר-העיר )טובי העיר(

למען העם.
של זה  שמספר  הקפידו,  לוב   יהודי 
ומקבצי מעמדות  ושלושה   עשרים 
 הפיוטים, יתאים למספר הימים שבין ראש
 חודש אלול ליום הכיפורים, בהם קוראים
נהגו הם  לכן  הגדולות,  הסליחות   את 
הסליחות קריאת  את  תמיד   להתחיל 
 ביום שני או יום חמישי בשבוע, החלים

מיד אחרי ראש חודש אלול.

 מיוחדת היא השנה, שבה חל חג הפסח
 ביום ראשון בשבוע כי אז ראש חודש

ושני ן  ראשו בימי  יחול   אלול 
 בשבוע, ואם יתחילו את הסליחות
 ביום חמישי, אז מספר המעמדות
 ומקבצי הבקשות של הסליחות
יתאימו למספר  הגדולות לא 
 הימים בהם קוראים את הסליחות

מתחילים כזה,  במקרה  לכן   הגדולות. 
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 מקצה אחר של העולם. בשדה עוזיה
 מאפשרים לך “לדבר כמו שאתה רוצה,”
 אולי כי הם בטוחים שלבסוף תבחר

מרצונך לדבר “בשפת המקום”.  

 עד כאן סופר הרקע שהצמיח את
 מבנה בית הכנסת אך בלי דיון בתאור

  רב הרושם, לא נצא ידי חובתנו.

 בבית הכנסת ניכרים סממנים עיצוביים
 שמקורם בהיסטורית העם היהודי. בעידן
 זה בו כל העולם הפך לכפר גלובאלי
 כבר אין זה מפתיע שרחוק הפך קרוב.
ות הפכה לשאלה סבוכה  האותנטי
גמת ם, כדו ם רבי קרי  המפרנסת חו

אמתכם - כותבת מאמר זה. 

לקיום משכן  משמש  הכנסת   בית 
 הפולחן הדתי היהודי. עם זאת
 ניתן לראות בו אכסניה לסמלים
 שחלקם מקודשים וחלקם נתקדשו
 באמצעות המסורת. המתפלל
רא הה בבית הכנסת קו  השו
גם אבל  הקודש  בכתבי   אמנם 

 ואילו הצורה ביהדות היא אסתטית
 בעיקרה. בית הכנסת כאן בנוי בתבנית

מגן דוד.

 מגן הדוד נקשר למסורת היהודית רק
נות, המשמעות שלו  במאות האחרו
השנייה העולם  מלחמת  בזמן   העמיקה 
כאות אותו  לענוד  הוכרחו   כשיהודים 

קלון. 

 את המבנה המרשים מעטרים מלאכות
 אומן מרשימות של ריקוע נחושת וגילוף
 בעץ,  קיר ארון הקודש מחופה נחושת
“שוויתי” לוח  טהור,  כזהב  הנראית   קלל 
 ענק שתפקידו להקביל בואו של משיח
מעטרים הפסוק  כיתוב  את  דוד.   בן 

שבעת המינים בעיצוב מרהיב.

ויטראז’ים שישה  המעוטרת  התקרה   מן 
 משולשים, אחד לכל “שפיץ” של מגן
שצורתה נחושת  נברשת  יורדת   הדוד, 
 וורד אדיר עוצר נשימה ביופיו הבארוקי.
החזן בימת  הנפלאה,  למנורה   מתחת 
 מגולפת בעץ, מעין מרכבה נישאת על

מרכבה מעשה  לאותו  רמיזה   עננים. 
חיד הי ד ו  בראשיתי של האל האחי

הנאדר בקודש.   
    

 המבקר ב”בית הכנסת של צעירי לוב”
הצעירה ברוח  לחוש  שלא  יכול   לא 
וה נה ותקו מית חדורת אמו  והאופטי
 הנושבת במקום. בשיח הנפלא בסובלנותו
האדריכל מחד  הכתלים  בין   המתקיים 
אבות מסורת  ומאידך  רוסית   שמדבר 
מן המאגרב על פי דין הלכה יהודית-

תנ”כית.

אנו שרויים  לרגע  אם  בטחון,  בי   ויש 
 בשקט, שומעים כהד השב מן הכתלים

את שירת הידידות.    

ניצה- נסרין טוכמן
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 התרגשות נלהבת של מי שהצליח כל
 כך בשליחות. הם מספרים משל קטן:
 אחרי שקרס מגדל בבל באו האנשים
 אל הקדוש ברוך הוא לקבל שפות,
 האיטלקי קיבל את האיטלקית, האנגלי
הרוסית. את  והרוסי  האנגלית   את 
 כשהגיע תורו של הטריפוליטני אלוהים
“אתה...? אמר:  ולבסוף  חשב   התלבט, 

אתה תדבר איך שאתה רוצה! 4
תדבר כל: “  ככה אמרו גם לאדרי
חופשית יד  כלומר,  רוצה”.   איך שאתה 
את יודע  שהוא  “ראינו  ועיצוב.   לתכנון 
 המלאכה וגם בקיא בתנ‘‘”ך. חמד של
שנסתיימה אחרי  כי  האומרים  יש   איש, 
 הבנייה התחיל בעצמו לפקוד את בית
tהכנסת  בישוב בו הוא גר. ליאוניד.

 אחרי שסיים את שלב התכנון, ביקשנו
מנת על  להמחשה,  דגם  שיכין   ממנו 
עד בית הכנסת במה  לשתף את ו
 שעתיד להיות, כאן השלשה מתפקעים
  מצחוק ומשחילים בקול חנוק, “אלו, איך
 שראו את התכנית קיבלו רגליים קרות,
 אמרו, אתם משוגעים, אנחנו לא אתכם.”

  וכך יצא שנשארנו רק שלשתינו.4

להנחת חגיגי  פתיחה  ערב   קבענו 
יסוד מגילת  מצוות,  מכרנו  פינה,   אבן 
 שהוחתמה על ידי שני הרבנים הראשיים
 לישראל, בקשי דורון והרב לאו, אנשים
 לא האמינו. ראו שאנחנו באמת מתחילים
יצקנו  משהו חדש. את העמוד הראשון 
שהיינו פעם  כל  באב.  תשעה   בצאת 

הלאה להתקדם  כדי  לכסף   זקוקים 
נכון היה  שתמיד  הקהל  את   הזמנו 
לעיתים הכיס.  ואת  הלב  את   לפתוח 
 כשהקופה הייתה ריקה ולא רצינו לעצור
את העמיד  בידו  הבניה,  תנופת   את 
השתמש כערבון,  שלו  הפרטי   הרכוש 
 בקשריו האישיים עם קבלנים, לא הייתה
היו לברוח.  יכולנו  לא  וגם  ברירה   לנו 
 ימים שרק לפנות בוקר עזבנו את אתר
 הבניה כדי ללכת לישון. הקהל היה כבר
 חסר סבלנות, רצו מאוד להיכנס  ולכן
נתנו הלוואות שאנשים  בנדיבות.   תרמו 
למצווה היה  דבר  וכל  למענק   הפכו 
כף אפילו  הדגל,  השעונים,   סחירה: 
ברית את  ערכה  מישהי  בטון,   יציקת 
אנשים בתוך השלד,  בנה   המילה של 
 סחבו דליים מלאים מלט ושילמו בעבור

הזכות להשתתף בבניה. 4

התיאור בין  להשוות  שלא  אפשר   אי 
 הנלהב של הבנים והשתתפות הקהילה
 בוניית בית המקדש-מעט למעשה האבות,

  הקמת המושב לפני שישים שנה.4

מרגשים סיפורים  צמחו  הבניה   לצד 
לטקס שהגיעו  הילדים  שני   כאותם 
נמכרו אבני אותו ערב   חנוכת השלד, 
 ירושלים שיועדו לחיפוי הכתלים, אנשים
מיהרו ילדים  שני  האבנים.  את   רכשו 
ובקשו חסכון,  קופות  פתחו   לביתם, 

 לרכוש מאותם אבני ירושלים.

 אותם ילדים מסמלים את הרוח שהייתה
 כאן בזמן בניית בית הכנסת, רוח של
ובשל כמוה  מאין  ועזה  תמימה   אמונה 
 כך הוא נקרא בשם “בית הכנסת של

 צעירי לוב”.

 אך לא הכל היה וורוד, היו גם רגעים
שלוש לאורך  כמעט  ויאוש  חרדה   של 
גנבו את המזגנים, שנים. פעמיים   וחצי 
 פעם בערב פתיחת המקום למתפללים.
והבטיח לפתיחה  שהוזמן  הדתות,   שר 
 הרים וגבעות לעיני כל הקהל - איכזב.
 לא רק שהגיע באיחור רב לטקס בו
 הקבילו פניו בכבוד גדול. תקעו בשופרות
 ושחטו לרגליו כבש. הבטיח - אבל כלום
 לא ראינו והוא לא היחיד שאיכזב, אבל
 בסופו של דבר אנחנו יכולים לומר עם
 יד על הלב שהכל נבנה מנדיבות אנשי

המקום, מושב שדה-עוזיה . 

 בני המושב ברובם מוציאים לחמם
וחלקם חקלאים  חלקם  כפיים,   מיגיע 
אותו שמאכלסים  מי  מלאכה.   בעלי 
של הנוכחי  בדור  שרק  לוב  בני   הם 
עדות. בין  זיווגים  לראות  ניתן   הילדים 
השפה צלילי  את  לשמוע  אפשר   שם 
ונוכחת העברית   הלובית, מתבלת את 
 גאה כמו שורת “הקאנדילים” באולם
 התפילה בבית הכנסת אותו תיכנן
 עבורם אדריכל שהגיע אל כור ההיתוך

‘‘
‘‘

‘‘

‘‘
‘‘

‘‘

‘‘

‘‘

‘‘
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 בית הכנסת של
צעירי לוב

  

עוזיהו בשדה  הכנסת  בית  של   סיפורו 
לקצר, אוהבים  המקום  שבני  כפי   או 
הקמתו מסיפור  יותר  הוא   שדה-עוזיה, 
 של המבנה, אף שמדובר במבנה מיוחד
ואין שני כדוגמתו בארץ,  במינו שייתכן 
 בית הכנסת בתבנית מגן דוד, אבל עד
  לדיון במבנה ארכיטקטוני ופירוש סמליו
 ארוכה הדרך ומתפתלת בין “שדות
 קוצים עד צוואר” או כמו שמצטט רחמים
 חסון את דברי אביו: “אשוק וסאל חצ’‘ה
 ר’אקבה”. )הקוצים הגיעו עד הצואר(4

 רחמים חסון, יהודה שמעיה ויצחק פרחן
“החוט המשולש” “בידו” הם  לו   שקוראים 
 מאחורי הקמת בית הכנסת של צעירי
 לוב. נפגשנו ביום קיץ לוהט סביב שולחן
משקה כוסית  על  הלימוד,   בחדר 
 צונן כמו שלובים אוהבים לכייף. אשרי

האיש שמלאכתו היא חדוות יומו.  
 שורשיו של הסיפור נעוצים בסוף שנת

מן הארץ  אל  נוהרים  עלייה  גלי   ,49 
לוב. יהדות  גם  וביניהם  הדוויה   הגלות 
מהיר נקלטים בתהליך  לארץ   העולים 
עידוד גם  מתקיים  כך  ובתוך   וארעי 
מיוחד דגש   רב ליישב את הארץ, 
 מושם על הגבולות. הרצון המדיני הוא
 ליצור שרשרת ישובים שיהוו חומת מגן
אל לשם,  שילכו  מי  הארץ,   לפנים 
 יישובי הספר יהיו חדורי האמונה
ובעלי הציוני  באידיאל   התמימה 
 הרצון לקיים את מצוות יישוב
שלש נמנים  אלו  על   הארץ. 
בוערים מיודעינו.  של   המשפחות 
 באהבתם לארץ ישראל עוד מלוב, הם

 לא מוותרים על ההזדמנות להגשים את
 החלום ומזנקים על משאית הלוקחת
 אותם ממחנה העולים אל הקרקע בה

 הם יאחזו מאז
 ועד היום.4וווח

לסנט- ישר  אותנו  הביאו  האוניה  מן 
 לוקס )שער עליה( ומשם לפרדסיה,
 פותח יהודה שמעיה ומספר, “אותו זמן
גרנו קשה.  חורף  בארץ,  חורף   היה 
 באוהל אבא, אמא ושישה ילדים, פתאום
מה הבנו  לא  עלינו,  התמוטט   האוהל 
 קרה ועד שמישהו הצליח לצאת מתוכו
 וגילו שכל העולם נהיה לבן. בחיים
 קודם לכן לא ראינו דבר כזה ורק
אחר שלג.  שזה  אמר  מישהו   בבוקר 
נות הביאו  כך המשטרה או השלטו
ינים של הצבא במחנה- אותנו לבני
                           ישראל. שם, משה זנזורי, הבן של גאביזון
ת ג ל פ מ י ב ט י ל ו ל פ י ע ה פ י ה   ש
) ם י י א מ צ ע ם  י ל בר י ל (  , ע ‘‘ ל   ה
, ] ” י נ ו הצי על  הפו “ [ ם  י בי גרסי  הפרו
 החליט ללכת לבתי העולים כדי לארגן

 “אנשים להתיישבות.4

“אני זוכר, הייתי ילד קטן בבית-ליד,” מוסיף 
רחמים חסון, “עברו עם רמקול והכריזו: 
“כל וואחד ייחאב יימשי אל מושב יוקעד 
ענד משה זנזורי”. יום אחד לקחו את כל  
שלי  אבא  לסיור,  שהתעניינו  הגברים 
חזר בלילה נלהב מאוד, סיפר על 
התפוזים והלימונים אבל מייד הוסיף 
אז  אבל  הצוואר”  עד  ש”הקוצים  ואמר 

קבע שאנחנו הולכים למושב.4 

ום  בסוף פסח של שנות חמישים, י
במקום קרקע  לקרקע.  עלינו   המימונה, 
 שהוא בעצם לא-מקום. אנשי ה’סוכנות’
 נתנו לנו אוהלים וטוריה והתחלנו להכשיר
 איזור שאפשר יהיה לחיות בו. היו נשים
 הרות, ילדים וזקנים בלי טלפון ובלי רופא.
 הישובים הכי קרובים היו באר טוביה או

 יבנה וכפר ערבי נטוש, איסדוד.4

 הגברים הלכו לבדוק מה נותר בכפר
היו ריקים, אז הגברים  הערבי, הבתים 
את בנו  ואיתן  הדלתות  את   פירקו 

 הס’לא, בית הכנסת, לפני כל דבר
עץ היה  הספר  בית  זמן  באותו   אחר. 
 התאנה וגן הילדים היה עץ התות. אחר
 כך הוקמה גם צרכניה של קליגר, זה
מאוחר שיותר  רציני  מבנה  יחסית   היה 

 נחצה ושיכנו בו גם את המרפאה.4
 אבל היינו מאושרים”  . השלשה מסכימים”
 ביניהם ומתרפקים על אותו אושר שהדיו

עדיין פועמים בלב.4
 עם כל הסבל והקושי האווירה הייתה”
 מחשמלת, כל לילה הייתה כּכפִייה, רקדו
 ושרו, מישהו היה מכין שאי עראבי וזה

  היה מספיק.”4

 לאחר מכן הגיעו מדריכים מסולל בונה
 שלימדו את העולים לבנות ביתם במו
הספר בית  את  הקימו  תחילה   ידיהם, 
אז מתחת לעצים ילדים שהיו עד   וגן 
 ולאחר את בתי המגורים, מועדון נוער
 ובית כנסת חדש במקום הצריף שנבנה

 מדלתות בתי הכפר הנטוש.4

, גם בית  בד בבד המשפחות גדלו
 הכנסת הזה נעשה צפוף וחם והתחילו
 ויכוחים. אנשי כומס מול אנשי מסרת’ה,
אנשי נשארו  כאן  ללוב,  חזרנו   פתאום 
 כומס למרות שדני יהודה שמעיה-

 הוא בעצם ממסרת’ה.4

והוחלט צפוף  נעשה  ושוב  חלפו   שנים 
זמן אותו  הכנסת.  בית  את   להרחיב 
 בחרנו ועדה שתנהל את ענייני בית
 הכנסת ובאותה הזדמנות הזמננו מהנדס
 שיכין תכנית לשיפוץ המבנה הקיים. ואז
 “המשוגע”, הם מסתכלים על בידו, קם
 והכריז: “אם כבר משקיעים אז בואו ונבנה
 בית כנסת חדש!”. יהודה, ששמו מתחלף
 לפעמים לדני, היה הגזבר, שאלנו אותו
  אם יש די כסף בקופה אמר “יש קצת.
 ידענו שלשם כך נצטרך לאסוף כספים
 והגדלת הקופה מחייבת הקמת עמותה,
 באנו עם הרעיון למתפללים. רחמים
 שישב אז במועצה הביא איזה אדריכל,
בתי לראות  אותנו  ששלח  רוסי,   בחור 

כנסת אחרים שאותם בנה . 4
ר י ה מ ך  ו ל י ה ל סת  נ כ נ ה  ח י ש  ה
‘‘הבוכ’ה‘‘ ואולי ’ ’ ‘  אולי בהשפעת אדי 

‘‘
‘‘

‘‘

‘‘

‘‘

‘‘

‘‘

‘‘

‘‘

שמעיה יהודה - רחמים חסון - יצחק פרחן )בידו( 
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דבר היו“ר
 

חלפה שנה ויותר מאז נבחרה ההנהלה 
הנוכחית וכניסתם של חברים חדשים 
לפעילות במרכז המורשת, תרומתם 
לי  אני מודה להם על כך, כו רבה ו
תקווה להצטרפות חברים נוספים, ביחוד 
בני הדור השני והשלישי, שימשיכו את 
שושלת ההתנדבות למען שימור ותיעוד 

הקהילה הלובית בישראל. 

האירועים שהתקיימו לקראת סוף השנה: 
י  מ ו לא נ י ס הב י - הכנ נ ו דש י ו בח
באוניברסיטת בר-אילן אליו הגיעו מכל 
חלקי הארץ ואף מחו‘‘ל, מפגש מרגש, 
אשר הביא את כל באי הכנס לשבת 

אחים גם יחד.  
ציון 40 שנה לסוף הגלות בלוב הוא בעל 
משמעות עמוקה ואני מייחל לכך שיתר 
בני הקהילה הנמצאים עדיין בחו”‘‘ל יעלו 
וחיזוקה  לבנייתה  חלקם  ויתרמו  לארץ 

של המדינה. 
לאנתרופולוגיה  הפרופסור  היקר  ידידנו 
ולכבוד  גולדברג פרש לגמלאות  הרווי 
כך נערך מפגש חגיגי בהשתתפות  בני 
משפחה, ידידים מן האקדמיה בארץ 
ובחו”‘‘ל, אירוע מרגש בו צויינה תרומתו 
לוב  יהדות  אודות  למחקר הראשוני 
ם,  ספי ו ם נ רך במחקרי דגש הצו הו ו
גם בקהילות אחרות, כאות הוקרה 
תעודה  גולדברג  הרווי  לפרופ‘’  הוגשה 

על הרשמתו בספר הזהב של הקרן 
הקיימת. 

לכבוד  זיאון  במו פינה  חנוכת 
ן  ב ר  ו א ד‘ ד  ו ד ן  י ח המל ו מר  ז ה
בערב   , י ס י י ח נ  ’ ת למשפח ונכד 
י הועלתה הופעה משותפת עם  ג י ג ח ה
בני   - גאון’  ‘סעדיה  הספר  בית  ילדי 
ליבנו,  אל  שאימצנו  האתיופית  העדה 
ויש  הנוכחים  כל  את  ריגש  המופע 
בכוונתנו לפעול להקמת כיתת מוזיקה 
וכן מקהלה מתרומתם של יהודים יקרים 
ולטר  מקנדה-בראשם חברנו היקר ו

ארביב. 
התוכניות שנקבעו תבוצענה ותורחב 
הפעילות במרכז עם הילדים ובקרוב 
בת שירות לאומי תתווסף לצוות הפועל 

במועדונית. 
 

ישיבת הנהלה ראשונה חגיגית התקיימה 
בנוכחות ראש העיר - מר דוד יוסף וסגנו 
נחום, חברנו. סוכם בה על  יעקב  מר 
הידוק הקשר ושיתוף הפעולה בין עיריית 
אור יהודה למרכז המורשת, תודה לכל 
צוות העירייה על שיתוף הפעולה. המבנה 
בו פעלנו נבנה לפני 50 שנה ובשיתוף 
פעולה הותחלו עבודות פיתוח ובנייה של 
הלובי, לאחר הסכם עם קבלן שפועל 
במלוא הקיטור אני תקווה שעד סוף 
נצליח לסיים את הבנייה. לשם  השנה 
כך אנו זקוקים לתמיכה ותרומות ותהיו 
שותפים לבניה. כל סכום שיתרם יכובד 
תרומה  שלכל  לציין  יש  מראש,  ותודה 
יש אישור בסעיף 46א לנציבות מס 

הכנסה. 
 

למען  לפעול  ממשיכים  אנו  בבד  בד 
הקהילה ולעזור ולכוון את הנזקקים 
לשעות סיעוד במסגרת קרן הרווחה. 
על המשפחות להיות בקשר עם מרכז 

המורשת, בטלפון   5336268  03
על מנת  לקבל הנחיות והכוונה. 

תביעתנו  על  נוותר  ולא  ויתרנו  לא 
ותובעים  לוב  יוצאי  שואת  בהכרת 
בניצולי  גם  להכיר  והכנסת  מהמדינה 
העדה הלובית בין שאר ניצולי השואה.

יש לציין שממשלת איטליה הכירה במי 
שנולדו עד שנת 1939 כמי שמגיע להם 

פיצוי ושעבר את סבל השואה. 
 

במסגרת הטיפול המשותף עם משרד 
המשפטים אנו ממשיכים למען בני העדה 
הכנת  לשם  בלוב  רכוש  להם  שהיה 
תביעות. עד היום משפחות רבות מילאו 
מאתר  להוריד  אפשרות  ויש  פרטים 
 www.luv.org.il,האינטרנט שלנו את הטפסים למילוי

 
באשקלון  התקיים   4.9.07 בתאריך 
בהיכל התרבות ובשיתוף עם עיריית 
אשקלון האירוע השנתי “עת שערי רצון” 
כהצדעה לתושבי הדרום, ערב נעים, 
מוצלח ומרגש עם פיוט, שירה ומשחק. 

 
אנו מתכוונים לקיים  כנס עולמי של 
יוצאי לוב בשיתוף משרד המשפטים, 
ו  נבקש לעקוב אחר ההודעות שלנ
באתר האינטרנט, להיות בקשר עם 
המרכז כדי להתעדכן בתאריך הכנס 

שיתקיים בתל-אביב. 
 

במוזיאון מרכז המורשת ממשיכים בשימור, 
שדרוג תערוכות ושינויי תצוגה, ביקורים 
של קבוצות ושל ילדי בית הספר נותנים 
סיפוק לעושים במלאכה. אני פונה מכאן 
גם למשפחות להמשיך וליזום מפגשים 
מורשת  עבודת  לצורכי  משפחתיים 

ושורשים. 
 

בברכת חג אורים שמח, 
 

בברכה,   
מאיר כחלון   
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קוראים כותבים לנו...



03

דבר העורך 
קוראים יקרים,

של  השני  גיליון  אל  הגענו  אט  אט 
כתב העת ‘לבלוב’, כמו כן גם תשתית 
המבואה של בית המורשת כבר נוצקה, 

אפשר לראות באתר האינטרנט.  
בית זה אשר משמש את כלל יהדות 
לוב וצאצאיהם בארץ ובתפוצות, ראש 
וראשית כי יש בו תצוגה מתמדת להוויה 
הציונות  מראשית  החל  בלוב,  היהודית 
בקשר המכתבים בין נציגינו לבין חוזה 
המדינה הדרV’’ בנימין זאב הרצל, דרך 
חיי הקהילה ונציגיה בארץ ישראל, תחיית 
 ,1945-1948 מאורעות  העברית,  השפה 
הקהילה בארץ  חללי  “יזכור” של  פינת 
מהנופלים  אחד  לכל  בה  ובתפוצה, 
דרך  ם.  י י ח וקורות  תמונה  שם,  יש 
המוליכה  מץ  האו ו ז  ו הע  , רה בו הג
הקהילה,  חיי  של  העבר  תמונות  אל 

השוק בגטו )החארא( ועוד. 
כל המפעל הזה ראוי להערכה כי אין 
שני לו בארץ ולא בארצות מעבר לים.
האוסף  לוב,  יהודי  לתולדות  המוזיאון 
של  עבודתו  פרי  הם  ותצוגתו  הנהדר 
ן מר אבי  או י ז אדם אחד, אוצר המו
הביצוע,  ואיש  הרעיון  בעל   - פדהצור 
בן  ההערכה,  מילות  לכל  הראוי  דייקן 
בכיר  קצין  ונקוצ’’ה,  פדלון  למשפחות 
שמלאכתם  מאותם אלה  בגימלאות, 

נעשית בענווה, בשקט ובצנעה. 
 

יהודה,  באור  הממוקם  המורשת  בית 
ם  י ד י ח י ל  , ל ה ק ה ל  כ ל ח  ו ת פ
בהדרכה צמודה של חברי  וקבוצות, 
הנהלה ומתנדבים ללא שכר התורמים 

מזמנם וממרצם למען הקהילה. 
ובכן מה בכתב העת מס’‘ 2 :      

בית כנסת של ‘‘צעירי לוב‘‘ במושב 
שדה עוזיה, שאחד מן היוזמים להקמתו 
מר  האירועים  ועדת  יו”ר’  חברנו  הוא 
הכנסת  בית  של  ייחודו  חסון.  רחמים 

בצורתו הארכיטקטונית. 
הכתבה על בית הכנסת הכינה ניצה- 
ובהמשך גם  מאמר על  נסרין טוכמן 

או  מכלוף  אליהו  בלוב  מחתרת  איש 
בכינויו ‘‘לילו ווקיו‘‘. 

ברצוני להתעכב על ניצה טוכמן לבית 
ברמלי הנושאת בגאווה את שם סבתה 
מחקריה  את  ומתעדת  מקליטה  נסרין, 
לתואר  חומר  המהווים  לוב  יהודי  על 
השלישי, ויש להניח כי יהוו נדבך חשוב 

להנצחת המורשת שלנו. 
 

רפאל זרוק, חבר הנהלה ויו”ר’ ועד בתי 
הכנסת, במאמרו “‘‘שאל אביך ויגידך‘‘” 
אותנו  מעשיר  יוסף,  בנו  של  בעזרתו 
בנוסח תפילת יהודי לוב, שומר בקנאות 

על מנגינותיה.
בעשייה  השתלב  רפאל’,  ‘גנזי  מכון 

משותפת ופוריה עם בית המורשת. 
 

משה ג’’עאן זרקינה יחכים אותנו בדברי 
גאוני  על  יספר  חלפון  ציון  ומר  תורה 

ספרד, הפעם הרמב‘‘ן. 

דוד ארביב, חבר וגזבר האירגון, בחידון 
נושא  פרס  לצד דברי משל. 

מאמר המתאר את אופן הכנת הבאזין 
ומיוחדת,  אצילה  אישה  בהדגמתה של 
עידא שמה, בת העדה. הנכדים  רואים 
וכולם  ראשון  כבית  הסבתא  בית  את 
מתים על האוכל שלה, המאמר מלווה 
טעם  להוסיף  ינסו  אשר  בתמונות 

למילים. 
ברב  הפעם  נתרכז  העדה  דייני  בין 
חיים הכהן, רב צדיק ששורשיו מג’’רבה, 
הדיינים  ראש  להיות  שנבחר  לאחר 
נשאר בלוב והפיץ תורתו ב-21 ספרים 
שכתב על נושאים שונים, התכתב עם 
מנהיגי היהדות בארצות שונות. התודה 

למחקר שייכת לג’ ו ג’ אן )ג’ עאן(. 
חלפון,  פטיאן  פנינה  של  השירה  פינת 

שיר משנת 1984 על ’’רחובות עירי’’. 
)טריפולי החארא לכבירה וסג’ירה(.

בגיליון זה התווסף מדור “קוראים כותבים.” 
שפע  מתוך  פניות  מספר  נפרסם  אנו 

המכתבים שנשלחו למערכת, 
נצבע  תמונות בצבע חלק מהאירועים 

שהיו .
באגף האיטלקי מאמר של ג’’אק ארביב 

כתבה  ארביב,  אנג‘לינו  הדוד  על 
תעשיין  על  מאמר  בהמשך  מרגשת, 
, יוסף, חבר  , בנו ן ניטי יהודי בעל מו
יור’  ו.כספים, יסד מפעל  ההנהלה ו
האטריות ’ דה סטפאנו’ , המאמר מאת 

דניאל בנו.
עמוס גואטה, כותב עם הבת שלו שי, 
” ברומא  ’הטריפוליטאיות’  “ מאמר על 
דרך המשקפים שלו, הגר ברומא, כמו 
כן לאחרונה זכה בתחרות בישול בפרס 

ראשון ויוקרתי, כל הכבוד לך!!! 
את הגיליון הזה bxhhנסיים בתמונות ברשמי 
ביקורי אצל ‘הפרלמנט, ’קבוצת אנשים 
מיוחדת המתאספת אחת לשבוע בכיכר 
אור-דע ברמת גן כדי לדון בעניינים של 
בחברתם  שעות  מספר  ביליתי  עולם. 

הרי לכם התמונות.  
נחתום בתמונות מתוך המופע המרגש 
“‘‘שמור על העולם ילד‘‘” המשותף לזמר 

דוד ד’ אור וילדי בה‘‘ס סעדיה גאון.
העדה  בני  לילדים  נולד”  מר  “זָָָָ מופע 
האתיופית. עצרת לזכרו של הרב כמוס 

עגיב. 
כולם נושאים מכנה משותף להיות ביחד 
יוצר  הביחד  רעיונות,  יוצר  הביחד  כי 

אחווה, הביחד יוצר אהבה ורעות.
אני כעורך איני מאמין ביצירות של אדם 
יחיד  יצירת  כי  יהיה  אשר  ויהיה  אחד 
וכל הזמן, משולה לבור מים, כי ברבות 
הימים ייבש, קבוצת אנשים משולה למעין 

ומימיה נובעים ומתחדשים. 
כאן אני מוצא לנכון לציין את תפקיד 
בית המורשת, הרעיון לבית לכולנו, שיש 
הוא  לכלם,  פתוח  שייכות,  אחד  לכל 

המעין !!
צר  הוא  כי  בהגדלתו,  משקיעים  אנו 
הגדלה,  הקהילה  רצונות  את  מלהכיל 
בית המורשת הינו בית של אחווה ורעות, 
זו גאוותנו ואנו מחוייבים להורישו לבנינו 

דור ההמשך.
’’V חיזקו ואימצו לבבכם כל המייחלים לה

חג אורים שמח,
 

נחום גלבוע )נחצ’V‘ה(   
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ב לבלו
ר נשמע בארצנו. ל התו קו ו ע  י הג ר  הזמי נראו בארץ, עת  ם  צני הני
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כסלו תשס”ח

כתב עת של הארגון 
העולמי של יהודים יוצאי לוב.
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